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1. PREMESSA 
 
Il presente documento introduce il Quadro Conoscitivo e Diagnostico (QCD) che descrive il 
contesto territoriale della Provincia di Rimini.  
Il Quadro Conoscitivo e Diagnostico del Ptav, in primo luogo, include ed aggiorna tutti quegli 
elementi già disponibili e consultabili dai precedenti strumenti di pianificazione, che permettono 
di descrivere il territorio provinciale dal punto di vista socio - economico, culturale, morfologico, 
ambien ȳźǣƥнҔțźƥȦźƿƿǌȦȳǌƖǸҔƥƝҔǌǮƾȞźȦȳȞȻȳȳȻȞźǣƥпҔǌǮҔȦƥƖǸǮƝǸҔǣȻǸƿǸнҔźǮźǣǌɣɣźҔǣѸźȦȦƥȳȳǸҔȳƥȞȞǌȳǸȞǌźǣƥҔ
complessivo della provincia di Rimini in relazione alle tre linee di innovazione del cambiamento 
climatico, del metabolismo urbano e dei servizi ecosistemici, con il  supporto di un allegato 
specifico per ciascuna di queste tematiche.  
¦ѸǌǮȳƥƿȞźɣǌǸǮƥҔƝƥǣҔâȻźƝȞǸҔ:ǸǮǸȦƖǌȳǌɒǸҔƥҔAǌźƿǮǸȦȳǌƖǸҔƖǸǮҔǣƥҔǣǌǮƥƥҔƝǌҔǌǮǮǸɒźɣǌǸǮƥҔțǌɂҔźȳȳȻźǣǌҔ
attribuisce al Piano il carattere innovativo e dinamico di cui necessita per definire la strategia 
complessiva che guiderà il Ptav e per svolgere la propria funzione diagnostica, sulla base della 
quale poter valutare e monitorare gli effetti del Piano sul territorio, nel medio e lungo periodo  
(figura 1.1). ãǌȦȻǣȳźҔȝȻǌǮƝǌҔǌǬțǸȞȳźǮȳƥҔƖǸǬƥҔǣѸǌǬțǌźǮȳǸҔȦȳȞźȳƥƿǌƖǸҔƝƥǣҔțǌźǮǸнҔǣźҔƖȻǌҔȦȳȞȻȳȳȻȞźҔƴҔ
divisa in terre, obiettivi e linee strategiche, sia supportato dagli elementi diagnostici. Per questo 
motivo sono state sviluppate e approfondite delle analisi SWOT (per in dividuare punti di forza, 
ƝǌҔƝƥƕǸǣƥɣɣźнҔǸțțǸȞȳȻǮǌȳƋҔƥҔǬǌǮźƖƖƥљҔȻǮǌȳƥҔźҔȻǮҔȦƥȳҔƝǌҔǌǮƝǌƖźȳǸȞǌҔƝǌҔƖǸǮȳƥȦȳǸмҔ¦ѸȻǮǌǸǮƥҔƝǌҔȝȻƥȦȳǌҔ
due elementi, i quali rappresentano una delle innovazioni del Ptav, contemplano quindi sia la 
ǮźȳȻȞźҔѵƝǌźƿǮǸȦȳǌƖźѶнҔțǸǌƖǇƦҔȦǌҔƥɒǌƝƥǮɣǌźǮǸҔǣƥҔȻȞƿƥǮɣƥҔƝƥǣҔȳƥȞȞǌȳǸȞǌǸҔǸȞǌƥǮȳźǮƝǸҔƝǌҔƖǸǮȦƥƿȻƥǮɣźҔ
ǣƥҔȦȳȞźȳƥƿǌƥнҔȦǌźҔƝƥǣǣѸǌǮȳƥǮȳǸҔƝǌҔȞƥǮƝƥȞƥҔѵƝǌǮźǬǌƖǸѶҔǣǸҔȦȳƥȦȦǸҔȝȻźƝȞǸҔƖǸǮǸȦƖǌȳǌɒǸнҔȞƥǮƝƥǮƝǸҔ
possibile una replicabilità delle valuta zioni più significative nel tempo. Queste valutazioni 
successive costituiscono il sistema di monitoraggio basato su una correlazione tra indicatori di 
contesto (derivanti dalla dimensione diagnostica del piano) e gli indicatori di processo che 
considerano ǣѸƥƾƾǌƖźƖǌźҔƝƥǣҔțǌźǮǸҔƥҔȝȻǌǮƝǌҔǣźҔȦȻźҔƖźțźƖǌȳƋнҔȻǮźҔɒǸǣȳźҔźȳȳȻźȳǸнҔƝǌҔǬǌƿǣǌǸȞźȞƥҔǣǸҔ
stato del territorio.  
Il percorso analitico - descrittivo del Quadro Conoscitivo e Diagnostico fornisce pertanto una 
lettura trasversale delle tematiche maggiormente rilevanti, sottolineandone gli aspetti di 
maggior interesse, gli elementi di criticità e le potenzialità. Per ques to motivo la lettura viene 
definita attraverso un insieme di geografie, ciascuna delle quali si compone di diversi sistemi 
ed elementi caratteristici. Ogni geografia viene descritta attraverso un profilo tematico 
comprendente il quadro conoscitivo di rifer imento e le fonti informative utilizzate. Alcuni 
ȦǌȦȳƥǬǌнҔƖǸǮȦǌƝƥȞźȳǌҔƝǌҔțźȞȳǌƖǸǣźȞƥҔȞǌǣƥɒźǮɣźнҔɒƥǮƿǸǮǸҔȻǣȳƥȞǌǸȞǬƥǮȳƥҔźțțȞǸƾǸǮƝǌȳǌҔźǣǣѸǌǮȳƥȞǮǸҔƝǌҔ
specifici allegati.   
La ricostruzione del QCD ha lo scopo di supportare il governo dei futuri processi di sviluppo 
socioeconomico ed ambientale, attraverso la definizione di strategie volte a perseguire la 
transizione ecologica, agendo sulle componenti negative e potenziando q uelle positive, nel 
pieno rispetto delle possibilità di intervento riconosciute al Ptav, che si pone come strumento 
di pianificazione di area vasta a supporto di una pianificazione di livello comunal e. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Figura 1.1.: Schema concettuale della relazione tra il Quadro Conoscitivo e i documenti di Piano  
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Il QCD è  costituito dalla presente Relazione Generale e dai seguenti documenti allegati : 
 

ǒ Allegato 1:  Elemento: Turismo  

ǒ Allegato 2:  Elemento: Aree produttive di rilievo sovralocale  

ǒ Allegato 3:  Elemento: Tutele ambientali e paesaggio  

ǒ Allegato 4:  Analisi di pericolosità sismica del territorio provinciale, ai sensi della Dgr 564/2021  

ǒ Allegato 5  Elemento: Flussi e simulazioni di traffico  

ǒ Allegato 6:  Linea di innovazione: Cambiamenti Climatici  

ǒ Allegato 7:  Linea di innovazione: Metabolismo Urbano  

ǒ Allegato 8:  Linea di innovazione: Servizi Ecosistemici  

ǒ Allegato 9:  Schede del Diagnostico  

 
Il QCD è inoltre  strutturato nelle seguenti tavole in scala 1:50.000:  
 
N. TAVOLA TITOLO SCALA 

ǒ TAVOLA 1 COMPONENTI VEGETALI (e relativi database degli elementi lineari e puntuali ) 1:50.000  

ǒ TAVOLA 2 RETI ECOLOGICHE 1:50.000  

ǒ TAVOLA 3 SISTEMA IDROGRAFICO 1:50.000  

ǒ TAVOLA 4 CRITICITÀ E PATRIMONIO GEOMORFOLOGICO 1:50.000  

ǒ TAVOLA 5 TUTELA DEL PATRIMONIO PAESAGGISTICO (e relativi database dei beni storici ) 1:50.000  

ǒ TAVOLA 6 RISCHI E VULNERABILITÀ CLIMATICHE 1:50.000  

ǒ TAVOLA 7  AREE NON IDONEE ALLA LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI DI RECUPERO E SMALTIMENTO RIFIUTI   1:50.000  

ǒ TAVOLA 8 CARTA GEOLOGICA 1:50.000  

ǒ TAVOLA 9 ELEMENTI GEOLOGICI CHE POSSONO DETERMINARE EFFETTI LOCALI 1:50.000  

ǒ TAVOLA 10 AREE SUSCETTIBILI DI EFFETI LOCALI 1:50.000  

ǒ TAVOLA 11 SISTEMA DELLA MOBILITÀ -  STATO DI FATTO 1:50.000  

ǒ TAVOLA 12  SISTEMA DELLA MOBILITÀ -  FLUSSI DI TRAFFICO 1:50.000  

ǒ TAVOLA 13 LINEA INNOVATIVA: CAMBIAMENTI CLIMATICI  1:50.000  

ǒ TAVOLA 14 LINEA INNOVATIVA: METABOLISMO URBANO 1:50.000  

ǒ TAVOLA 15 LINEA INNOVATIVA: SERVIZI ECOSISTEMICI 1:50.000  
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2. LA DIMENSIONE GIURIDICA 
 
¦źҔƾȻǮɣǌǸǮƥҔƝƥǣҔȝȻźƝȞǸҔƖǸǮǸȦƖǌȳǌɒǸҔƝǌźƿǮǸȦȳǌƖǸнҔǌǮȳƥȦǸҔƖǸǬƥҔǣѸǸȞƿźǮǌƖźҔȞźțțȞƥȦƥǮȳźɣǌǸǮƥҔƝƥǣǣǸҔ
stato di un determinato territorio, può essere utilmente indagata attraverso lo studio dei principi 
ƝƥǣǣѸźɣǌǸǮƥҔźǬǬǌǮǌȦȳȞźȳǌɒźҔƥнҔǮƥǣǣǸҔȦțƥƖǌƾǌƖǸнҔƝƥǣҔƝǌȞǌȳȳǸҔźǬƕientale che ne costituiscono il 
fondamento.  
àƥȞҔƖǸȦȳȞȻǌȞƥҔȻǮҔźƝƥƿȻźȳǸҔȝȻźƝȞǸҔƖǸǮǸȦƖǌȳǌɒǸнҔƴҔǮƥƖƥȦȦźȞǌǸҔƿźȞźǮȳǌȞƥҔȻǮѸźǬțǌźҔƖǸǮǸȦƖƥǮɣźҔƝƥǣҔ
patrimonio informativo relativo alle componenti ambientali e paesaggistiche, attività che 
richiede una reciproca collaborazione tra gli enti pubblici coinvolti nel ǣѸźƖȝȻǌȦǌɣǌǸǮƥҔƥҔƿƥȦȳǌǸǮƥҔ
ƝƥǌҔƝźȳǌнҔǌǮҔƖǸƥȞƥǮɣźҔƖǸǮҔƿǣǌҔǌǮȦƥƿǮźǬƥǮȳǌҔƝƥǌҔțǌɂҔǌǬțǸȞȳźǮȳǌҔøȞźȳȳźȳǌҔǌǮȳƥȞǮźɣǌǸǮźǣǌҔȦȻǣǣѸźǬƕǌƥǮȳƥҔ
јȦȻҔȳȻȳȳǌҔǣźҔAǌƖǇǌźȞźɣǌǸǮƥҔƝǌҔãǌǸҔƝƥҔ¢źǮƥǌȞǸљнҔǌҔƖȻǌҔǌǮƝǌȞǌɣɣǌҔȦǸǮǸҔƖǸǮƾƥȞǬźȳǌҔƝźǌҔøȞźȳȳźȳǌҔƝƥǣǣѸÿǮǌǸǮƥҔ
europea (TUE e TFUE).  
²ƥǣǣѸźǬƕǌȳǸҔƝƥǣǣѸƥȻȞǸɣǸǮźнҔǣѸźțțȞǸƖƖǌǸҔƖǸǣǣźƕǸȞźȳǌɒǸҔȳȞźҔƿǣǌҔëȳźȳǌҔǬƥǬƕȞǌҔǮƥǣǣƥҔɒǌƖƥǮƝƥҔźǬƕǌƥǮȳźǣǌҔ
ƴҔȞƥƿǸǣźȳǸҔƝźǣҔƖмƝмҔѵțȞǌǮƖǌțǌǸҔƝǌҔƖǸǸțƥȞźɣǌǸǮƥѶнҔƖǇƥҔǌǬțǸǮƥҔȻǮǸҔȦƖźǬƕǌǸҔƝǌҔƖǸǮǸȦƖƥǮɣƥҔƥҔ
supporto mutualistico, anche di natura materiale, tra i vari Paesi, a l fine di ridurre i rischi ed i 
țƥȞǌƖǸǣǌҔțƥȞҔǣѸźǬƕǌƥǮȳƥҔƥҔțȞƥɒƥǮǌȞƥҔǌҔțǸȦȦǌƕǌǣǌҔƝźǮǮǌм 
ÿǮźҔțźȞȳǌƖǸǣźȞƥҔƝƥƖǣǌǮźɣǌǸǮƥҔƝƥǣҔțȞǌǮƖǌțǌǸҔƝǌҔƖǸǸțƥȞźɣǌǸǮƥҔƴҔǌǣҔƖмƝмҔѵțȞǌǮƖǌțǌǸҔƝǌҔǌǮƾǸȞǬźɣǌǸǮƥѶнҔ
ƖǸǮȦǌȦȳƥǮȳƥҔǮƥǣǣѸǸƕƕǣǌƿǸҔțƥȞҔƿǣǌҔëȳźȳǌҔǬƥǬƕȞǌҔƝǌҔȞƥǮƝƥȞƥҔǌǮƾǸȞǬźɣǌǸǮǌҔțȻǮȳȻźǣǌҔƥҔȳȞźȦțźȞƥǮȳǌҔǌǮҔ
caso di un danno ambientale anche solo potenziale, in modo da consentire agli altri Paesi di 
dotarsi degli strumenti di prevenzione adeguati. I principi di cooperazione e di informazione 
sono perciò strettamente connessi, considerando che il secondo è propedeutico al primo.  
Tuttavia, è bene specificare che il principio di informazione non rileva solamente nelle relazioni 
tra Stati, ma si estende anche al rapporto tra Stato (inteso come complesso di istituzioni) e 
privati, che possono legittimamente pretendere il massimo grado  di trasparenza e conoscibilità 
ƝƥǌҔƝźȳǌҔƖǸǮǸȦƖǌȳǌɒǌҔȞƥǣźȳǌɒǌҔźǣҔȳƥȞȞǌȳǸȞǌǸҔƥҔźǣǣѸźǬƕǌƥǮȳƥм 
âȻƥȦȳǸҔȞźțțǸȞȳǸҔѵɒƥȞȳǌƖźǣƥѶҔƴҔȞƥƿǸǣźȳǸҔƝźǣǣźҔƝǌȞƥȳȳǌɒźҔƥȻȞǸțƥźҔςππτщσщ:ƥнҔƖмƝмҔѵƝǌȞƥȳȳǌɒźҔƝǌҔ
źƖƖƥȦȦǸҔ źǣǣѸǌǮƾǸȞǬźɣǌǸǮƥҔ źǬƕǌƥǮȳźǣƥѶнҔ ƖǇƥҔ țȞǸǬȻǸɒƥҔ ǣǸҔ ȦɒǌǣȻțțǸҔ ƝǌҔ ƖźǮźǣǌҔ ǌǮƾǸȞǬźȳǌɒǌҔ ƥҔ
ƖǸǬȻǮǌƖźȳǌɒǌҔƝźҔțźȞȳƥҔƝƥǣǣѸźǬǬǌǮǌȦȳȞźɣǌǸǮƥҔźҔƾźɒǸȞƥҔƝƥƿǣǌҔźǬǬǌǮǌȦȳȞźȳǌнҔźɒƥǮti ad oggetto le 
ȝȻƥȦȳǌǸǮǌҔźǬƕǌƥǮȳźǣǌмҔqǮҔȞźƿǌǸǮƥҔƝƥǣǣźҔȦƥǮȦǌƕǌǣǌȳƋҔƝƥǣҔȦƥȳȳǸȞƥнҔǣѸǌǮƾǸȞǬźɣǌǸǮƥҔźǬƕǌƥǮȳźǣƥнҔǌǮȳƥȦźҔ
come dato conoscitivo del territorio, è meritevole della massima diffusione; il che comporta in 
ƖźțǸҔźǣǣѸźǬǬǌǮǌȦȳȞźɣǌǸǮƥҔȻǮҔǸƕƕǣǌƿǸҔƝǌҔƖȞƥźȞƥ apposite banche dati contenenti le informazioni 
ȞƥǣźȳǌɒƥҔźҔȳȻȳȳǌҔƿǣǌҔźȦțƥȳȳǌҔǌǮƖǌƝƥǮȳǌҔȦȻǣǣѸźǬƕǌƥǮȳƥнҔźȦȦǌƖȻȞźǮƝǸǮƥҔǣźҔƖǸǮǸȦƖǌƕǌǣǌȳƋҔźҔƖǇǌȻǮȝȻƥҔǮƥҔ
faccia richiesta, senza che sia necessaria la dimostrazione di uno specifico interesse al riguardo. 
Di recen te, fornendo una interpretazione alla direttiva 2004/3, il giudice europeo ha ribadito 
ǣѸźǬțǌƥɣɣźҔƝƥǣҔțȞǌǮƖǌțǌǸҔƝǌҔźƖƖƥȦȦǸҔźǣǣƥҔǌǮƾǸȞǬźɣǌǸǮǌҔźǬƕǌƥǮȳźǣǌнҔțȞƥƖǌȦźǮƝǸҔƖǇƥҔȝȻƥȦȳǸҔȞǌƿȻźȞƝźҔ
ȝȻźǣȦǌźȦǌҔƥǣƥǬƥǮȳǸҔƖǌȞƖǸǣźǮȳƥҔźǣǣѸǌǮȳƥȞǮǸҔƝǌҔȻǮѸźȻȳǸȞǌȳƋҔțȻƕƕǣǌƖźҔј:мҔƿǌust., 20 gennaio 2021, n. 
619). 
 
 
 

 
1 ZҔƕƥǮƥҔțƥȞȆҔȞǌƖǸȞƝźȞƥҔƖǇƥҔźǮƖǇƥҔǣѸźȞȳмҔςнҔƝмǣƿȦмҔǮмҔρωυщςππυнҔƝƋҔȻǮźҔƝƥƾǌǮǌɣǌǸǮƥҔƝǌҔǌǮƾǸȞǬźɣǌǸǮƥҔźǬƕǌƥǮȳźǣƥнҔƖǇƥҔțƥȞȆҔȞǌȦȻǣȳź 
ƥȦȳȞƥǬźǬƥǮȳƥҔźǬțǌźнҔțƥȞƖǇƦҔȞǌƾƥȞǌȳźҔźҔȝȻźǣȦǌźȦǌҔƝźȳǸҔƖǸǮƖƥȞǮƥǮȳƥҔǣǸҔȦȳźȳǸҔƝƥƿǣǌҔƥǣƥǬƥǮȳǌҔƝƥǣǣѸźǬƕǌƥǮȳƥҔјźȞǌźнҔźȳǬǸȦƾƥȞźнҔźƖȝȻa, 
suolo, etc.).  

2.1.   Il principio di informazione ambientale nel quadro normativo nazionale  
 
Anche nel quadro normativo nazionale, il principio di informazione ambientale è regolato da 
źțțǸȦǌȳƥҔ ƾǸǮȳǌҔ ǮǸȞǬźȳǌɒƥнҔ ȦƥƖǸǮƝǸҔ ȻǮѸǌǬțǸȦȳźɣǌǸǮƥҔ ƖǇƥҔ ɒźǣǸȞǌɣɣźҔ ǌҔ țȞǸƾǌǣǌҔ ƝǌҔ țȻƕƕǣǌƖǌȳƋҔ ƥҔ
ȳȞźȦțźȞƥǮɣźҔƝƥǣǣѸźɣǌǸǮƥҔźǬǬǌǮǌȦȳȞźȳǌɒźнҔźǣҔƾǌǮƥҔƝǌҔƾźɒǸȞǌȞƥҔǣźҔțǌƥǮźҔƖǸǮǸȦƖenza del contesto 
territoriale, assicurandone non solo la tutela ambientale ma anche lo sviluppo sociale ed 
economico. Come ritenuto dalla giurisprudenza, infatti, questo nuovo approccio si giustifica in 
ȞźƿǌǸǮƥҔƝƥǣǣѸƥɒǸǣȻɣǌǸǮƥҔƝƥǣҔƖǸǮƖƥȳȳǸҔȦȳƥȦȦǸҔƝǌҔѵȳƥȞȞǌȳǸȞǌǸѶнҔƝźҔǌǮȳƥǮƝƥȞȦǌҔѹǮǸǮҔțǌɂҔƖǸǬƥҔȦțźɣǌǸҔ
topografico suscettibile di occupazione edificatoria, ma quale risorsa complessa che incarna 
molteplici vocazioni di tipo ambientale, culturale e produttiva» (TAR Lombardia, Milano, sez. II, 
26 novembre 2019, n. 2500).  
¦źҔțȞǌǮƖǌțźǣƥҔƾǸǮȳƥҔǮǸȞǬźȳǌɒźҔƝǌҔȞǌƾƥȞǌǬƥǮȳǸҔǮźɣǌǸǮźǣƥҔțƥȞҔǣѸǌǮƾǸȞǬźɣǌǸǮƥҔźǬƕǌƥǮȳźǣƥҔƴҔǌǣҔƝмǣƿȦмҔ
19 agosto 2005, n. 195, di attuazione della direttiva 2004/3/Ce. Tra le disposizioni più significative 
ƝƥǣҔƝƥƖȞƥȳǸнҔȦǌҔȞǌƖǸȞƝźҔǣѸźȞȳмҔρнҔțƥȞҔƖȻǌҔǣźҔƾǌǮźǣǌȳƋҔƝƥǣǣźҔǮǸȞǬźȳǌɒźҔƴҔƿźȞźǮȳǌȞƥҔƖǇƥҔѹǣѸǌǮƾǸȞǬźɣǌǸǮƥҔ
ambientale sia sistematicamente e progressivamente messa a disposizione del pubblico e 
ƝǌƾƾȻȦźѺнҔǬƥǮȳȞƥҔǣѸźȞȳмҔσҔȞǌƕźƝǌȦƖƥҔƖǇƥҔƖǇǌȻǮȝȻƥҔǇźҔƝǌȞǌȳȳǸҔźƝҔǸȳȳƥǮƥȞƥҔȳźǣƥҔǌǮƾǸȞǬźɣǌǸǮƥҔźҔ
prescindere da qualsiasi dichia razione circa il proprio interesse al riguardo.  
ÿǮѸȻǣȳƥȞǌǸȞƥҔǮǸȞǬźҔƝƥƿǮźҔƝǌҔǬƥǮɣǌǸǮƥҔƴҔǣѸźȞȳмҔσ- sexies, d.lgs. n. 152/2006 (rubricato «principio 
ƝǌҔźƖƖƥȦȦǸҔźǣǣƥҔǌǮƾǸȞǬźɣǌǸǮǌҔźǬƕǌƥǮȳźǣǌѺљнҔǌǮҔƕźȦƥҔźǣҔȝȻźǣƥҔǣѸǌǮƾǸȞǬźɣǌǸǮƥҔźǬƕǌƥǮȳźǣƥҔƝƥȳƥǮȻȳźҔ
ƝźҔȻǮźҔȝȻźǣȦǌźȦǌҔțȻƕƕǣǌƖźҔźǬǬǌǮǌȦȳȞźɣǌǸǮƥҔƖǸǮȦǌȦȳƥҔǮƥǣǣѸǌǮȦǌƥǬƥҔdi dati informativi e cellule 
ǌǮƾǸȞǬźȳǌɒƥҔƝǌҔȞǌǣƥɒźǮȳƥҔǌǬțǸȞȳźǮɣźнҔƝǌҔƖȻǌҔǣѸƥǮȳƥҔțȻƕƕǣǌƖǸҔƝǌȦțǸǮƥҔțƥȞҔȞźƿǌǸǮǌҔǌȦȳǌȳȻɣǌǸǮźǣǌнҔǣźҔƖȻǌҔ
conoscenza è fondamentale per sviluppare adeguate politiche ambientali 1. In coerenza con il 
ƝмǣƿȦмҔǮмҔρωυщςππυнҔǣѸźȞȳмҔσ- sexies conferma che chiunque, senza essere tenuto a dimostrare la 
sussistenza di un interesse giuridicamente rilevante, può accedere alle informazioni relative allo 
ȦȳźȳǸҔƝƥǣǣѸźǬƕǌƥǮȳƥҔƥҔƝƥǣҔțźƥȦźƿƿǌǸҔǮƥǣҔȳerritorio nazionale.  
¦źҔǣǸƿǌƖźҔƝƥǣҔǣƥƿǌȦǣźȳǸȞƥҔǮźɣǌǸǮźǣƥнҔƾƥƝƥǣƥҔźǣǣƥҔǌǮƝǌƖźɣǌǸǮǌҔƝƥǣǣѸÿǮǌǸǮƥҔƥȻȞǸțƥźнҔƴҔƝȻǮȝȻƥҔȝȻƥǣǣźҔ
di costruire un sistema giuridico -ǮǸȞǬźȳǌɒǸҔ ǌǮҔ źȞǬǸǮǌźҔ ƖǸǮҔ ǣѸƥɒǸǣȻɣǌǸǮƥҔ ƝƥǣǣѸźɣǌǸǮƥҔ
amministrativa, gradualmente orientata alla valorizzazione dei principi di  pubblicità e 
trasparenza (si vedano, su tutte, la l. 6 novembre 2012, n. 190, ed il relativo decreto di attuazione, 
d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33), che assumono portata ancor più incisiva nel settore ambientale, 
perché la trasparente diffusione delle inform azioni sullo stato del territorio è un presupposto 
ǮƥƖƥȦȦźȞǌǸҔțƥȞҔǣѸźȳȳȻźɣǌǸǮƥҔƝǌҔƥƾƾǌƖźƖǌҔțǸǣǌȳǌƖǇƥҔƝǌҔțȞǸȳƥɣǌǸǮƥҔƥҔɒźǣǸȞǌɣɣźɣǌǸǮƥҔƝƥǣǣѸźǬƕǌƥǮȳƥ2. 
In altre parole, la massima diffusione e condivisione dei dati del territorio non costituisce 
јȦǸǣźǬƥǮȳƥљҔȻǮҔțȞǌǮƖǌțǌǸҔƝǌҔƕȻǸǮźҔźǬǬǌǮǌȦȳȞźɣǌǸǮƥнҔǬźҔȻǮѸźɣǌǸǮƥҔƾǸǮƝźǬƥǮȳźǣƥҔțƥȞҔȞźƿƿǌȻǮƿƥȞƥҔ
attraverso gli strumenti di piano gli obiettivi legati alla transizio ne ecologica, la cui centralità 
ǮƥǣǣѸźȳȳȻźǣƥҔȦƖƥǮźȞǌǸҔțźǮƝƥǬǌƖǸҔƴҔƥɒǌƝƥǮȳƥҔȞǌƖǸȞƝźǮƝǸҔƖǇƥҔǌǣҔàǌźǮǸҔǮźɣǌǸǮźǣƥҔƝǌҔȞǌțȞƥȦźҔƥҔ
resilienza (PNRR) destina quasi 60 miliardi di euro a questo settore . 
 
 
 

2  ÿǮҔźǌȻȳǸҔƝƥƖǌȦǌɒǸҔǌǮҔȝȻƥȦȳźҔƝǌȞƥɣǌǸǮƥҔƴнҔțƥȞźǣȳȞǸнҔǸƾƾƥȞȳǸҔƝźǣǣźҔƿǌȻȞǌȦțȞȻƝƥǮɣźмҔqǣҔțȞǌǮƖǌțǌǸҔƝƥǣҔѵǣǌƕƥȞǸҔźƖƖƥȦȦǸѶҔźǣǣƥҔǌǮƾǸȞmazioni 
ambientali trova conferma nelle valutazioni del giudice amministrativo, il quale riconosce la pienezza di tale diritto pe ȞҔǣѸǌȦȳźǮȳƥнҔ
pur prospettando la necessità di indicare, da parte sua, le matrici potenzialmente compromesse (si v. Cons. Stato, sez. V, 13  marzo 
2019, n. 1670).  
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2.2.    Il quadro conoscitivo nella legge regionale n. 24/2017  
 
²ƥǣҔƖǸǮȳƥȦȳǸҔǮǸȞǬźȳǌɒǸҔȦǸțȞźҔƝƥȦƖȞǌȳȳǸҔȦǌҔǌǮȦƥȞǌȦƖƥҔǣѸźȞȳмҔςςнҔǣмȞмҔǮмҔςτщςπρχнҔƖǇƥҔƝǌȦƖǌțǣǌǮźҔǌǣҔ
quadro conoscitivo, inteso quale elemento costitutivo degli strumenti di pianificazione, rivolto 
ad offrire una rappresentazione e valutazione dello stato del  territorio e dei processi evolutivi 
che lo caratterizzano.  
qǣҔǣƥƿźǬƥҔƖǸǮҔǣƥҔɒǌƖƥǮƝƥҔźǬƕǌƥǮȳźǣǌҔƥǬƥȞƿƥнҔǌǮǮźǮɣǌȳȻȳȳǸнҔźǌҔȦƥǮȦǌҔƝƥǣҔƖǸǬǬźҔρҔƝƥǣǣѸźȞȳмҔςςнҔƖǇƥҔ
indica il quadro conoscitivo come riferimento necessario per la definizione degli obiettivi e dei 
contenuti del piano e per la VALSAT; inoltre, il comma 4 rico rda che la Regione, la Città 
metropolitana ed i soggetti di area vasta (le Province) provvedono alla predisposizione ed 
źǣǣѸźƿƿǌǸȞǮźǬƥǮȳǸҔƝǌҔźțțǸȦǌȳǌҔƥǣźƕǸȞźȳǌҔƖźȞȳǸƿȞźƾǌƖǌҔȦȻǌҔȦǌȦȳƥǬǌҔźǬƕǌƥǮȳźǣǌнҔțźƥȦźƿƿǌȦȳǌƖǌнҔǮźȳȻȞźǣǌнҔ
insediativi e infrastrutturali, no nché su aspetti fisici e morfologici del territorio.  
qǣҔȝȻźƝȞǸҔƖǸǮǸȦƖǌȳǌɒǸҔƥҔǣѸǌǮȦǌƥǬƥҔƝƥǌҔȦȻǸǌҔƝźȳǌҔȦǸǮǸҔƝȻǮȝȻƥҔƾǸǮƝźǬƥǮȳźǣǌҔțƥȞҔǣźҔȞƥƝźɣǌǸǮƥҔƝƥƿǣǌҔ
strumenti di pianificazione e Ѩ per quanto di maggiore interesse in questa sede Ѩ del Ptav, 
ƖǸǬƥҔƖǸǮƾƥȞǬźȳǸҔźǮƖǇƥҔƝźǣǣѸźȞȳмҔςςнҔƖǸǬǬźҔςнҔǣмȞмҔǮмҔςτщςπρχмҔâȻƥȦȳѸȻǣȳǌǬźҔƝǌȦțǸȦǌɣǌǸǮƥнҔǌǮƾźȳȳǌнҔ
stabilisce di predisporre il quadro conoscitivo per ogni strumento di pianificazione, precisando 
che tale quadro vada riferito unicamente ai contenuti ed al  livello di dettaglio richiesto dallo 
specifico ambito di competenza d el piano, tenendo comunque conto del quadro conoscitivo 
ƝƥƿǣǌҔźǣȳȞǌҔǣǌɒƥǣǣǌҔțƥȞҔƥɒǌȳźȞƥҔƝȻțǣǌƖźɣǌǸǮǌҔǮƥǣǣѸźȳȳǌɒǌȳƋҔƖǸǮǸȦƖǌȳǌɒźм 
Il reciproco scambio e la diffusione delle informazioni ambientali sono perciò fondamentali.  
Se ne ha conferma anche dalla lettura del successivo art. 23, rubricato «informazioni ambientali 
e territoriali», per cui ARPAE e tutte le altre amministrazioni regionali e locali che svolgono 
compiti di raccolta, elaborazione ed aggiornamento di dati cono scitivi e di informazioni relativi 
źǣҔȳƥȞȞǌȳǸȞǌǸҔƥƝҔźǣǣѸźǬƕǌƥǮȳƥҔѨ attività eseguite anche dalla Provincia per redigere il quadro 
conoscitivo del Ptav Ѩ rendono disponibili gratuitamente sul sito web istituzionale le 
informazioni di cui sono in possesso, i ǬțƥƿǮźǮƝǸȦǌҔ źǣȳȞƥȦǖҔ źƝҔ źȦȦǌƖȻȞźȞǮƥҔ ǣѸǌǬǬƥƝǌźȳźҔ
trasmissione in occasione della predisposizione di piani territoriali ed urbanistici.  
È dunque evidente come il principio di informazione ambientale sia centrale anche nella l.r. n. 
24/2017, secondo una duplice direttrice: da un lato, le amministrazioni che esercitano una 
funzione pianificatoria sono chiamate a condividere i dati necessari per una più agevole 
ƖǸȦȳȞȻɣǌǸǮƥҔƝƥƿǣǌҔȦȳȞȻǬƥǮȳǌҔƝǌҔțǌźǮǸпҔƝźǣǣѸźǣȳȞǸнҔǣƥҔȦȳƥȦȦƥҔǌǮƾǸȞǬźɣǌǸǮǌҔȦǸǮǸҔǬƥȦȦƥҔźҔƝǌȦțǸȦǌɣǌǸǮƥҔ
gratuitamente anche dei privati interessati attraverso la pubblicazione sui siti web istituzionali, 
in coerenza con il quadro giuridico e uropeo e nazionale sopra descritto.  
Oltre al dato legislativo, è bene ricordare che le amministrazioni territoriali della Regione Emilia -
ãǸǬźƿǮźҔǇźǮǮǸҔźƝǸȳȳźȳǸҔźǣƖȻǮǌҔƝǸƖȻǬƥǮȳǌҔѵțǸǣǌȳǌƖǌѶҔțƥȞҔȦɒǌǣȻțțźȞƥҔȻǣȳƥȞǌǸȞǬƥǮȳƥҔǣƥҔțȞƥȦƖȞǌɣǌǸǮǌҔ
della legge regionale in merito al quadro conoscitivo, a co nferma della sua centralità nelle 
funzioni di governo del territorio.  
A livello regionale, si ricorda la delibera di Giunta del 26 novembre 2019, n. 384 («Atto di 
coordinamento sulle specifiche tecniche degli elaborati di piano predisposti in formato 
ƝǌƿǌȳźǣƥѺљнҔƖǇƥҔȦǸȳȳǸǣǌǮƥźҔǣѸǌǬțǸȞȳźǮɣźҔƝƥǣǣźҔƖǸǮǮƥȦȦǌǸǮƥҔȳȞźнҔƝźҔȻǮҔǣźȳǸнҔla costruzione e 
ǣѸźƿƿǌǸȞǮźǬƥǮȳǸҔ ƝƥǣҔ ȝȻźƝȞǸҔ ƖǸǮǸȦƖǌȳǌɒǸҔ ƥнҔ ƝźǣǣѸźǣȳȞǸнҔ ǣźҔ ȦȻźҔ ƝǌƾƾȻȦǌǸǮƥҔ ȳȞźǬǌȳƥҔ ǌҔ ƖźǮźǣǌҔ
istituzionali delle amministrazioni. Ancora a livello regionale, va richiamata la delibera di Giunta 
del 25 giugno 2020, n. 731 («Atto di coordinament o tecnico per la raccolta, elaborazione ed 
aggiornamento di dati conoscitivi ed informativi dei Piani urbanistici generali»), specificamente 

rivolta ad indicare le modalità tecniche per la raccolta, elaborazione ed aggiornamento dei dati 
conoscitivi del PUG.   qǮҔțźȞȳǌƖǸǣźȞƥнҔȝȻƥȦȳѸȻǣȳǌǬźҔƝƥǣǌƕƥȞźҔƝǌҔdǌȻǮȳźҔȞƥƿǌǸǮźǣƥнҔȞǌƾƥȞƥǮƝǸȦǌҔźǣҔ
contesto comunale, riconosce implicitamente un buon margine di autonomia agli enti di area 
ɒźȦȳźҔǮƥǣǣѸǸȞƿźǮǌɣɣźɣǌǸǮƥҔƥҔƖǸȦȳȞȻɣǌǸǮƥҔƝƥǣҔȝȻźƝȞǸҔƖǸǮǸȦƖǌȳǌɒǸҔƝƥǣҔțȞǸțȞǌǸҔȦȳȞȻǬƥǮȳǸҔƝǌ piano, 
che a sua volta costituisce un valido sostegno per la funzione di pianificazione dei Comuni, 
chiamati a declinare alla scala locale i contenuti strategici definiti dalla Regione (art. 40, comma 
6, l.r. n. 24/2017).  
La Provincia di Rimini vanta, quindi, un ruolo centrale nella definizione dello stato del territorio 
e del rapporto tra pianificazione e politiche ambientali. Per questa ragione, la stessa Provincia 
ha redatto il documento di indirizzo del Ptav, il cui duplice obiettivo è quello di orientare le 
scelte pianificatorie locali e ridurre la vulnerabilità del territorio, valorizzandone al contempo le 
risorse. Per fare questo, è necessario ricomporre il quadro degli elementi di fragilità su scala 
provi nciale, in r elazione alla pericolosità geomorfologica, idraulica e sismica, alla vulnerabilità 
ǌƝȞǸƿƥǸǣǸƿǌƖźнҔźǣҔƖǌƖǣǸҔƝƥǣǣѸźƖȝȻźҔƥнҔǮǸǮҔȻǣȳǌǬǸнҔźǌҔƖźǬƕǌźǬƥǮȳǌҔƖǣǌǬźȳǌƖǌм 
Il documento di indirizzo della Provincia di Rimini è, dunque, un atto di indirizzo politico centrale 
per conoscere il territorio e, di conseguenza, offrire gli strumenti per una pianificazione di area 
vasta e comunale, che siano in grado di rispondere all ƥҔȦƾǌƝƥҔźǬƕǌƥǮȳźǣǌҔƝƥǣǣѸźȳȳȻźǣƥҔǬǸǬƥǮȳǸҔ
storico.  
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3. LA STRUTTURA COMPLESSIVA DEL QUADRO CONOSCITIVO 
 
Il Quadro Conoscitivo del Ptav  di Rimini è strutturato secondo una suddivisione in  otto  geografie, 
che permette di fornire una lettura del territorio complessiva e completa.  
Ad ogni geografia sono associati uno o più sistemi funzionali, composti da diversi elementi che 
li caratterizzano. Alcuni elementi, data la particolare rilevanza rispetto alle caratteristiche del 
territorio e alle competenze che il Ptav źȦȦȻǬƥнҔɒƥǮƿǸǮǸҔźǮźǣǌɣɣźȳǌҔțǌɂҔǮƥǣҔƝƥȳȳźƿǣǌǸҔźǣǣѸǌǮȳƥȞǮǸҔ
di specifici allegati del presente documento  (Figura 3 .1).  
Allo stesso modo, il Quadro Conoscitivo è supportato da tre allegati che forniscono una 
panoramica del territorio provinciale in relazione alle tre linee innovative che guidano la 
redazione del Piano: i cambiament i climatic i, il metabolismo urbano e i servizi ecosistemici.  
Infine, un ultimo allegato fornisce le principali caratteristiche che concorrono a definire la 
struttura e il funzionamento del Quadro Conoscitivo Diagnostico (QCD).  
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Figura 3.1: Struttura del Quadro Conoscitivo del Ptav3 

  

 
3 Elaborazione IUAV.  
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4. GEOGRAFIA SOCIO- ECONOMICA 
 
:ǸǮҔѵdƥǸƿȞźƾǌźҔȦǸƖǌǸ-ƥƖǸǮǸǬǌƖźѶҔȦǌҔǌǮȳƥǮƝƥҔǣѸǌǮȦǌƥǬƥҔƝƥǌҔțȞǌǮƖǌțźǣǌҔȦǌȦȳƥǬǌҔƥƝҔƥǣƥǬƥǮȳǌҔƖǇƥҔ
concorr ono  a definire il profilo sociale ed economico del territorio provinciale di Rimini  (Figura 
4.1)мҔ ǣǣѸǌǮȳƥȞǮǸҔƝƥǣǣźҔțȞƥȦƥǮȳƥҔƿƥǸƿȞźƾǌźҔȞǌƥǮȳȞźǮǸҔǌǣҔȦǌȦȳƥǬźҔȦǸƖǌǸ- demografico ed il sistema 
economico, che forniscono una descrizione dettagliata dei principali elementi che li 
contraddistinguono. Tra questi elementi rientrano la popolazione, le famiglie, il livello di 
istruzione, innovazione, ricerca e creatività, i diversi settori economici, con un particolare focus 
sul turismo e sulle aree produttive di rilievo sovralocale, il livello di occupazione e  di  
disoccupazione ed il grado di benessere e qualità della vita.  
 
 
 

 
 

 
Figura 4.1: Struttura della Geografia socio -economica 4 

 

 
4 Elaborazione IUAV.  
5 I dati validati riportati nei paragrafi seguenti, per ragioni meramente cronologiche, non tengono sempre conto delle dinamich e 
demografiche ed economiche presenti nei due comuni citati, la cui popolazione complessiva ammonta a 2.416 unità.  
6 https://www.istat.it/.  

4.1.   Sistema socio - demografico  
 
Nella visione di sviluppo data da Rimini Verso нҔǣѸȻǸǬǸҔƥҔǣźҔȦǸƖǌƥȳƋҔɒƥǮƿǸǮǸҔǬƥȦȦǌҔǌǮҔțȞǌǬǸҔțǌźǮǸнҔ
poiché tutta la Visione tende verso uno sviluppo territoriale a supporto della società. Per questo 
ǬǸȳǌɒǸнҔǌǣҔțƥȞƖǸȞȦǸҔƖǸǮǸȦƖǌȳǌɒǸҔƝƥǣҔȳƥȞȞǌȳǸȞǌǸҔǌǮǌɣǌźҔƝźҔȻǮѸźǮźǣǌȦǌҔƥҔɒźǣȻȳźɣǌǸǮƥҔƝǌҔȳȻȳȳǌҔƿǣǌҔźȦțƥȳȳǌҔ
di rettamente connessi con la società, ovvero la composizione della popolazione, i trend di 
crescita e i fattori caratterizzanti.  
 
 
 
 
4.1.1. Elemento: Popolazione  
 
La provincia di Rimini si estende su un territorio di 865 km 2, suddiviso in 27 realtà comunali. Ai 
primi 25 Comuni appartenenti al territorio provinciale si sono aggiunti, nel maggio 2021, i Comuni 
di Montecopiolo e Sassofeltrio, precedentemente appartenenti alla Regione Marche 5. 
Al 1° gennaio 2021, in base ai dati ISTAT 6, la popolazione residente ammonta a 335.478 unità, di 
cui 173.148 femmine (51,61%) e 162.330 maschi (48,39%), ƖǇƥнҔƖǸǮҔǣѸźƿƿǌȻǮȳźҔƝƥǌҔ:ǸǬȻǮǌҔƝǌҔ
Monte copiolo e Sassofeltrio raggiungono le 337.894 unità, di cui 174.384 femmine e 163.510 
maschi ( Tabella 4.1). 
Nel corso degli ultimi anni la popolazione residente ha registrato una lieve flessione: dai 336.554 
residenti al 1° gennaio 2019, la popolazione è cresciuta di 244 unità al 1° gennaio 2020, per poi 
vedere una diminuzione di 1320 unità al 1° gennaio 2021. S u questo dato incide notevolmente la 
diffusione del virus SARS - COVID- 19: da inizio pandemia alla fine del 2020, infatti, i decessi 
dovuti al virus sono stati infatti 520 7 per poi aumentare, nel corso del 2021, fino a 1.151 8, come 
ƥɒǌƝƥǮɣǌźȳǸҔƝźǌҔƝźȳǌҔƾǸȞǮǌȳǌҔƝźǣҔëƥȞɒǌɣǌǸҔëźǮǌȳźȞǌǸҔãƥƿǌǸǮźǣƥҔƝƥǣǣѸKǬǌǣǌź- Romagna.   
Gli effetti della pandemia si inseriscono in un quadro che rispecchia il tasso di crescita naturale 
della popolazione che presenta un trend negativo tra il 2017 e il 2020 ( -σӚҔǮƥǣҔςπρχнҔ-ςнωӚҔǮƥǣҔ
2018, -σнυӚҔǮƥǣҔςπρωнҔ-φнρӚҔǮƥǣҔςπςπљнҔƖǸǬțƥǮȦźȳǸҔƝźǣҔȦźǣƝǸҔmigratorio totale positivo per 
ǣѾǌǮȳƥȞǸҔțƥȞǌǸƝǸҔјӀτнφҔǮƥǣҔςπρχнҔӀχнωӚҔǮƥǣҔςπρψнҔӀτнρӚҔǮƥǣҔςπρωнҔӀσнρӚҔǮƥǣҔςπςπљм 
I residenti si polarizzano principalmente nel capoluogo, che conta 148.688 residenti, e a Riccione 
(34.659 abitanti). Seguono Santarcangelo di Romagna (22.162 abitanti), Bellaria - Igea Marina 
(19.302 abitanti), Cattolica (16.802 abitanti), Misano Adriatico (13.629 abitanti), Coriano (10.474 
abitanti) e Verucchio (10.005 abitanti). Con popolazione compresa tra i 5.000 e i 10.000 abitanti 
vi sono San Giovanni in Marignano, Morciano di Romagna, Novafeltria, Montescudo - Monte 
Colombo, San Clemente e Poggio Torria na. Di dimensioni demografiche inferiori, tra i 1.000 e i 
5.000, vi sono Saludecio, San Leo, Pennabilli, Montefiore Conca, Sant'Agata Feltria, Mondaino, 
Gemmano, Talamello, Montecopiolo e Sassofeltrio. Con popolazione inferiore ai 1.000 abitanti 
vi sono Mo ntegridolfo, Maiolo e Casteldelci, che conta una popolazione residente di sole 375 
unità.  

7 Servizio Sanitario Regionale Emilia - Romagna -  Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna, Covid - 19 Il bollettino settimanale 
AUSL della Romagna, 21 - 27 dicembre 2020. https://www.auslromagna.it/quadro - epidemiologico - covid - 19- ausl - romagna.  
8 Servizio Sanitario Regionale Emilia - Romagna -  Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna, Covid - 19 Il bollettino settimanale 
AUSL della Romagna, 27 dicembre 2021 -  2 gennaio 2022. https://www.auslromagna.it/quadro - epidemiologico - covid - 19- ausl -
romagna.  
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I comuni che accolgono il maggior numero di residenti si collocano nella fascia costiera e 
nell'immediato entroterra. Al contrario, i comuni di dimensione demografica inferiore insistono 
in territorio collinare, in particolare in Valconca e nell'Alta Val M arecchia che, proprio in virtù 
della tendenza allo spopolamento, all'indice di invecchiamento della popolazione, a fragilità 
socio - economiche e infrastrutturali e alla difficile accessibilità a servizi essenziali, è stata 
inserita all'interno della Strateg ia nazionale per le Aree Interne, una politica nazionale di 
sviluppo e coesione territoriale volta a contrastare la marginalizzazione e fenomeni di declino 
demografico.  
¦ѸǌǬǬźƿǌǮƥҔƖǇƥҔƥǬƥȞƿƥҔƝźҔȝȻƥȦȳźҔțȞǌǬźҔźǮźǣǌȦǌҔƝƥǌҔƝźȳǌҔƴҔȝȻƥǣǣźҔƝǌҔȻǮҔȳƥȞȞǌȳǸȞǌǸҔȦƕǌǣźǮƖǌźȳǸҔȦȻǣǣźҔ
zona costiera, le cui città fungono da attrattori per la popolazione che tende, pertanto, ad 
abbandonare le aree interne in favore dei cinque comuni costieri  (Figura 4.2). 
Nelle due aree interne, Valconca e Alta Val Marecchia si trovano le uniche due Unioni di comuni 
della provincia di Rimini: L'Unione dei Comuni della Valconca, composta dai sette comuni di 
Gemmano, Mondaino, Montefiore Conca, Montegridolfo, Morciano di Roma gna, Saludecio, San 
Clemente per un totale di circa 21.500 abitanti, distribuiti su un territorio di 128 km 2, e L'Unione 
Valle del Marecchia, composta dai comuni di Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, Pennabilli, Poggio 
Torriana, San Leo, Sant'Agata Feltria,  Santarcangelo, Talamello e Verucchio per un totale di 
poco più di 32.000 abitanti e una estensione di 72 km 2. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE MASCHI FEMMINE  TOTALE 

RIMINI 71.429 77.259 148.688 

RICCIONE 16.312 18.347 34.659  

SANTARCANGELO DI ROMAGNA 10.749 11.413 22.162 

BELLARIA- IGEA MARINA 9.405  9.897  19.302 

CATTOLICA 7.940  8.862  16.802 

MISANO ADRIATICO 6.699  6.930  13.629 

CORIANO 5.206  5.268  10.474 

VERUCCHIO 5.030  4.975  10.005 

SAN GIOVANNI IN MARIGNANO 4.583  4.880  9.463  

MORCIANO DI ROMAGNA 3.453  3.670  7.123 

NOVAFELTRIA 3.461 3.568  7.029  

MONTESCUDO- MONTE COLOMBO 3.449  3.420  6.869  

SAN CLEMENTE 2.792 2.832  5.624  

POGGIO TORRIANA 2.585  2.596  5.181 

SALUDECIO 1.537 1.481 3.018 

SAN LEO 1.432 1.422 2.854  

PENNABILLI 1.308 1.337 2.645  

MONTEFIORE CONCA 1.098 1.124 2.222 

SANTѸGATA FELTRIA 1.036 1.020 2.056  

SASSOFELTRIO 641 711 1.352 

MONDAINO 661 679  1.340 

GEMMANO 572 541 1.113 

TALAMELLO 512 561 1.073 

MONTECOPIOLO 539 525 1.064 

MONTEGRIDOLFO 494  494  988  

MAIOLO 404  380  784  

CASTELDELCI 183 192 375 

TOTALE 163.510 174.384  337.894  

 
Tabella 4.1: Popolazione per Comune (ISTAT, 2021)  



    12 
 

 

 
 

Figura 4.2: Densità di popolazione per Comune 9 

 
 
Gli stranieri residenti sul territorio provinciale riminese al 1° gennaio 2021 sono 35.943, in lieve 
diminuzione rispetto all'anno precedente ( - 224 unità), pari al 10,71% della popolazione totale. Il 
calo potrebbe essere legato alla situazione pandemica CO VID 19. Di questi, 20.201 sono le 
femmine (56,20%) e 15.742 i maschi (43,80%), concentrati prevalentemente nel capoluogo di 
provincia (19.064 unità, pari al 53,04%) e, in misura minore, nel territorio di Riccione (3.118 unità, 
pari all'8,67%) e di Bellaria - Igea Marina (2.257 unità, pari al 6,27% del totale). Le provenienze 
più significative dei cittadini stranieri residenti in provincia di Rimini sono l'Albania (6.561 unità), 
la Romania (5.864 unità), l'Ucraina (4.798 unità), il Marocco (2.222 unità), la Ci na (2.203 unità), 
il Senegal (1.593 unità) e la Moldova (1.301 unità). Seguono, con valori inferiori, Russia, 
Bangladesh, Macedonia, Tunisia, Perù, Polonia, Nigeria.  
La distribuzione della popolazione per classi quinquennali di età dimostra una tendenza 
all'invecchiamento complessivo in linea con il trend nazionale. Le classi di età maggiormente 
popolate sono quelle che includono persone di età compresa tra i 45 e i 49  anni e tra i 50 e i 
54 anni. Fortemente rappresentate anche le classi 55 - 59 e 60 - 64 anni. L'età media è pari a 46,1 
anni.  

 
9 Elaborazione IUAV su base dati Istat, 2021.  

 

 
 

Figura 4.3: Popolazione per età, sesso e stato civile (ISTAT, 2021)  

 
 
Il grafico soprastante  (Figura 4.3 ) rappresenta la distribuzione della popolazione riminese per 
classi di età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2021, sulla base dei dati generati dal Censimento 
permanente della popolazione.  
La struttura per età della popolazione residente dimostra, negli anni, una crescita progressiva 
dell'incidenza della fascia degli over 65 rispetto alla fascia 15 - 64, che comprende le classi di 
età lavorativa  (Figura 4.4 ). Ciò influisce in maniera rilevante sul sistema sociale, a partire dal 
settore socio - sanitario.  
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Figura 4.4: Struttura per età della popolazione in % (ISTAT, 2002 - 2021) 

 
 
L'indice di dipendenza strutturale ( cioè,  il rapporto percentuale tra la popolazione in età non 
attiva 0 - 14 e 65+ anni e popolazione in età attiva 15 - 64 anni), infatti, dimostra una crescita 
costante negli ultimi due decenni, passando da 48 nel 2002 a 56,7 persone non attive a carico 
di ogni 100 persone attive nel 2021. Questo descrive il peso sociale ed economico della 
popolazione non attiva su quella lavorativamente attiva. Anche l'indice di vecchiaia (rapporto 
percentuale tra la popolazione over65 e la popolazione di età compresa tra gli 0 e i 14 anni) ha 
registrato un notevole aumento passando da 151,2 nel 2002 a 181,6 anziani per ogni 100 giovani 
al 1° gennaio 2021. Ciò trova conferma nell'indice di struttura della popolazione attiva e cioè il 
rapporto percentuale tra la parte di popolazione i n età lavorativa più anziana (40 - 64) e quella 
più giovane (15 - 39). Tale indice sottolinea nuovamente la tendenza all'invecchiamento 
complessivo, passando da 96,5 del 2002 al 151,4 del 2021. Specularmente decresce l'indice di 
natalità (da 9,8 nel 2002 a 6,4  al 31 dicembre 2020) e il numero medio di figli per donna (da 1,3 
nel 2017 a 1,19 nel 2021).  
La speranza di vita alla nascita è pari a 80,8 anni per i maschi e 84,4 anni per le femmine, in 
linea con i dati nazionali (Istat, 2020). Ciò dimostra una considerevole influenza della pandemia 
da Covid - 19 sul territorio. I dati ISTAT 2019, infatti, manife stavano valori relativi alla speranza 
di vita alla nascita significativamente superiori sia al dato regionale che a quello nazionale. La 
speranza di vita alla nascita delle donne, ad esempio, nel 2019 era di 86,3 anni, uno dei valori 
più alti dell'intero t erritorio nazionale; nel 2020 tale dato è sceso a 84,4 anni, inferiore alla 
media regionale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
10 https://statistica.regione.emilia - romagna.it/servizi - online.  

4.1.2. Elemento: Famiglie  
 
Al 1° gennaio 2021, secondo i dati del Servizio Statistica della Regione Emilia - Romagna 10, i nuclei 
familiari presenti sul territorio riminese sono 149.053, con un numero medio di componenti per 
nucleo pari a 2,26, leggermente superiore alla media regionale pari a 2,18 ( Figura 4.5 ). L'incidenza 
delle famiglie unipersonali sul totale è pari al 36,32%.  
 
 

 
 

Figura 4.5: Numero medio di componenti per famiglia  per Comune 11 

  

11 Elaborazione IUAV su base dati RER, 2021 e ISTAT, 2017.  
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4.1.3. Elemento: Istruzione, Innovazione, ricerca e creatività  
 
Sul territorio riminese i residenti privi di titolo di studio, secondo i dati ISTAT del 2020, sono 
13.947. Di questi, 1.123 sono analfabeti. I livelli di istruzione elementare sono raggiunti da 44.045 
persone, la licenzia media è stata ottenuta da 88.933 p ersone mentre il titolo di studio di scuola 
secondaria di II grado o qualifica professionale è stato raggiunto da 117.458 persone. Ulteriore 
specializzazione (istituto tecnico superiore ITS, titolo di studio terziario di I o II livello, dottorato 
di ricerc a) viene raggiunta da 49.603 persone.  
Al 1° gennaio 2021 la potenziale utenza per le 319 scuole pubbliche e private riminesi (asili nido, 
scuole dell'infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di I e II grado) in riferimento all'anno 
scolastico 2021/2022 è pari a 56.388 unità, di cui 7.357 c ittadini stranieri. Il grafico sottostante 
rappresenta la suddivisione della popolazione in età scolare in base ai differenti cicli di studi 
(Figura 4.6 ). 
 
 

 
 

Figura 4.6: Popolazione per età scolastica (ISTAT, 2021)  

 
 
I cosiddetti NEET ( Neither in Employment, or in Education or Training ), giovani che non 
frequentano corsi di istruzione o formazione e non lavorano, sono il 19,9% della popolazione 
compresa tra i 15 e i 29 anni, un dato sensibilmente superiore alla media regionale (15,9%) ma 
inferiore a quella nazionale (23,3%) (Dati ISTAT 2020).  

 
12 BES delle Province e delle Città metropolitane (2021), op. cit.  

Interessanti anche i dati relativi al livello di competenza alfabetica e numerica degli studenti, 
derivanti dai test INVALSI e contenuti nel rapporto 2021 Il benessere equo e sostenibile nella 
provincia di Rimini. Il livello di competenza alfabetica degli studenti riminesi è pari a 190,9 punti, 
inferiore di 2 punti rispetto alla media regionale ma superiore di 4,9 punti alla media nazionale. 
Il livello di competenza numerica si attesta invece a 198,8 punti, inferiore di 1,3 punti alla media 
regionale e supe riore a quella nazionale di ben 8,1 punti.  
Dal punto di vista delle relazioni sociali, una delle dimensioni per la quantificazione del 
benessere equo e solidale, è importante evidenziare l'incidenza di alunni con disabilità rispetto 
al totale (2,8%) e la presenza di alunni con disabilità nelle scuo le di secondo grado (2,4%). Ciò 
si scontra con la presenza di postazioni informatiche adattate nelle scuole secondarie di 
secondo grado: 53,3% nella provincia di Rimini, dato decisamente inferiore rispetto a quello 
regionale (77,3%) e nazionale (72,6%).  
Seguendo gli indicatori del Benessere equo e sostenibile, nel territorio riminese si ravvisano 
criticità in tema di innovazione e positività in tema di ricerca. In particolare, negativo appare il 
valore della propensione all'acquisto di licenze e brevetti (percentuale delle imprese attive che 
hanno acquistato licenze e brevetti rispetto al totale delle imprese attive impegnate in progetti 
di innovazione: 5,1% rispetto all'8,0% a livello regionale e al 7,7% a livello nazionale (dati 2018 12). 
La specializzazione produttiva nei settori ad alta intensità di conoscenza presenta un dato 
provinciale inferiore di circa 4 punti percentuali rispetto ai territori di confronto. Positivo, invece, 
il valore relativo all'innovazione del sistema produttivo: 53,9% di imprese impegnate in progetti 
di innovazione o dotate di piattaforme digitali sul totale delle imprese attive (50,2 a livello 
regionale, 48,1 a livello nazionale). Questo dato diventa di sicuro interesse in relazione alla 
potenziale spinta data da i finanziamenti del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) per 
ȳȻȳȳǌҔȝȻƥǌҔȦƥȳȳǸȞǌҔǌǮǮǸɒźȳǌɒǌнҔƖǇƥҔțǸȦȦǸǮǸҔƖȞƥźȞƥҔǣźɒǸȞǸҔѵƿȞƥƥǮѶнҔƥƝҔźȳȳȞźȞȞƥҔǌǮɒƥȦȳǌǬƥǮȳǌҔƥҔƿǌǸɒźǮǌҔ
in aree storicamente dedicate ad altro. Questa potenziale rivoluzione del lavoro bas ata su 
conoscenza e tecnologia avrà impatti notevoli anche sul territorio e sul modo di vivere lo spazio 
urbano, rurale ed industriale  
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4.2.    Sistema economico  
 
Sempre nella logica di avere al centro la società e il suo sviluppo verso un maggiore benessere, 
ǌǣҔȦƥƖǸǮƝǸҔȦǌȦȳƥǬźҔƖǇƥҔɒǌƥǮƥҔźǮźǣǌɣɣźȳǸҔƴҔȝȻƥǣǣǸҔȞƥǣźȳǌɒǸҔźǣǣѸƥƖǸǮǸǬǌźҔƥҔźǣҔǣźɒǸȞǸмҔqǮҔȝȻƥȦȳǸҔ
sistema vengono così valutati i diversi settori economici, gli ad detti e la loro collocazione sul 
territorio.  
 
ǣҔρτҔƝǌƖƥǬƕȞƥҔςπςρнҔȦƥƖǸǮƝǸҔǌҔƝźȳǌҔƝƥǣǣѸ½ȦȦƥȞɒźȳǸȞǌǸҔƥƖǸǮǸǬǌƖǸҔƝƥǣǣźҔ:źǬƥȞźҔƝǌҔ:ǸǬǬƥȞƖǌǸҔ

della Romagna, le imprese attive sul territorio provinciale di Rimini sono 34.757, in crescita 
ƝƥǣѸρнχәҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣǸҔȦȳƥȦȦǸҔțƥȞǌǸƝǸҔƝƥǣǣѸźǮǮǸҔțȞƥƖƥƝƥǮȳƥ13 che chiudeva al 31 dicembre con 
34.090 imprese, ripartite nei principali settori economici: 25,3% nel settore commercio, 14,3% 
costruzioni, 13,7% alloggio e ristorazione, 9,7% attività immobiliari, 7,4% industria manifatturiera, 
7,1% agricoltura, 4,4% ser vizi alla persona, 3,7% attività professionali e tecniche, 3,3% servizi 
alle imprese e 3% attività sportive e di intrattenimento 14.  
Il +1,7% registrato tra il 2020 e il 2021 compensa solo in parte il trend negativo che ha 
caratterizzato gli ultimi anni: dal 2015 al 2020, infatti, il numero di imprese attive è diminuito 
dello 0,7% mentre tra il 2010 e il 2020 la mortalità delle imprese ha fatto registrare un - 4,6%, 
ƖǸǮҔƖǇǌȻȦȻȞƥҔƖǸǮƖƥǮȳȞźȳƥҔǌǮҔǬǸƝǸҔțźȞȳǌƖǸǣźȞƥҔǮƥǣҔȦƥȳȳǸȞƥҔƝƥǣǣѸźȞȳǌƿǌźǮźȳǸоҔ- 4,0% rispetto al 2015 
e - 10,6% rispetto al 2010. Altri settori che hanno risentito, nel medio periodo, di una forte crisi 
ȦǸǮǸҔȦȳźȳǌҔǣѸźƿȞǌƖǸǣȳȻȞźҔј- 7,0%), il commercio ( - 4,7%), il manifatturiero ( - 4,4%) e il settore delle 
costruzioni ( - 3,5%). In controtendenza, invece, il settore dei servizi alla persona (+4,1%), 
ǣѸǌǬǬǸƕǌǣǌźȞƥҔјӀσнωәљнҔǣƥҔźȳȳǌɒǌȳƋҔȦțǸȞȳǌɒƥҔƥҔƝǌҔǌǮȳȞźȳȳƥǮǌǬƥǮȳǸҔјӀρнυәљҔƥҔǣѸźǣǣǸƿƿǌǸҔƥҔȞǌstorazione 
(+0,5%). Dati ancora più marcati se si prende a riferimento il periodo 2010 - 2020: agricoltura  -
21,2%, costruzioni - 14,3%, manifatturiero - 13,3%, commercio - 7,1%. 
Tale decremento è da imputarsi in modo particolare alla diminuzione del numero delle imprese 
individuali ( - 11,2% rispetto al 2010) e delle società di persone ( - 11,7%). Parallelamente, le società 
di capitali hanno visto un notevole incremento, +31,8% sul lu ngo periodo 15. 
In crescita la dimensione media delle imprese che sale da 3,5 addetti nel 2010 a 3,7 addetti nel 
2020. Le micro - imprese, con un numero di addetti inferiore a 10 unità, costituiscono il 93,1% 
del totale delle imprese attive ma vedono una riduzione considere vole nel medio e lungo 
periodo: - 1,0% rispetto al 2015 e - 4,8% rispetto al 2010.  
Dal punto di vista territoriale, tra i 10 comuni di maggiori dimensioni, ben sette presentano dati 
negativi in merito alla mortalità delle imprese: segni positivi, nel medio periodo, solo per 
Riccione (+0,3%), Cattolica (+2,3%) e Misano Adriatico (+0,8%) p ur dimostrando anch'essi dati 
in flessione sul lungo periodo.  
I comuni che presentano la maggiore concentrazione di imprese attive al 31/12/2021 sono Rimini 
(43,7%), Riccione (12,2%), Bellaria - Igea Marina (6,6%), Cattolica (6,5%), Santarcangelo di 
Romagna (6,1%), Misano Adriatico (4,4%), Coriano (2,1%), San Giovanni in Marignano (2,6%), 
Verucchio (2,2%) e Morciano di Romagna (2,1%). Sono prevalentemente i comuni di pianura, 
dunque, quelli che presentano una maggiore concentrazione di imprese: i grandi centri, i comuni 

 
13  Elaborazioni Ufficio Informazione Economica Ѩ Camera di commercio della Romagna su fonti varie.  
14  Camera di Commercio della Romagna (2021), Quaderni di statistica -  Attività economiche 2020.  
15 Camera di Commercio della Romagna, comunicato stampa n. 42 del 10 maggio 2021. 
https://www.romagna.camcom.it/informazione - economico - statistica/osservatorio - economico/le - attivita - economiche - nel - 2020 -
analisi - dati - e- confronti - di - medio - e- lungo - periodo/index.h tm?ID_D=10037.  

ƝǌҔƖǌǮȳȻȞźҔƥҔǣѸźȞƥźҔƝƥǣҔ9źȦȦǸҔ:ǸǮƖźмҔĖźǣǬźȞƥƖƖǇǌźҔƥҔĖźǣƖǸǮƖźнҔǌǮɒƥƖƥнҔȦƥƿǮźǮǸҔȞǌȦțƥȳȳǌɒźǬƥǮȳƥҔ
- 8,5% e -ρςнςәҔȦȻǣҔǣȻǮƿǸҔțƥȞǌǸƝǸмҔ ǮƖǇƥҔƝźǣҔțȻǮȳǸҔƝǌҔɒǌȦȳźҔƝƥǣǣѸǸƖƖȻțźɣǌǸǮƥҔƥҔƝƥǣǣѸǌǬțȞƥǮƝǌȳǸȞǌźҔ
si denota questa marcata differenza tra i comuni della costa e de lla prima pianura con quelli 
ƝƥǣǣƥҔźȞƥƥҔǌǮȳƥȞǮƥнҔƖǸǬƥҔƿǌƋҔƥɒǌƝƥǮɣǌźȳǸҔźǮƖǇƥҔƝźǣǣѸźǮƝźǬƥǮȳǸҔƝƥǬǸƿȞźƾǌƖǸм 
Su 34.090 imprese attive al 31 dicembre 2020, 7.441 sono quelle con partecipazione femminile 
superiore al 50%, considerando le quote e le cariche amministrative detenute. Le imprese 
ƾƥǬǬǌǮǌǣǌҔȞƥƿǌȦȳȞźǮǸҔȻǮҔǣǌƥɒƥҔƖźǣǸҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣѸźǮǮǸҔțȞƥƖƥƝƥǮȳƥҔј- 0,1%), rappresentano il 21,8% 
ƝƥǣǣƥҔǌǬțȞƥȦƥҔȳǸȳźǣǌҔƥҔǣѸψнψәҔƝƥǣҔȳǸȳźǣƥҔƝƥǣǣƥҔǌǬțȞƥȦƥҔƾƥǬǬǌǮǌǣǌҔƝƥǣǣźҔãƥƿǌǸǮƥҔKǬǌǣǌź- Romagna. 
La dimensione media è pari a 2,8 addetti per impresa attiva 16. 
¦ƥҔǌǬțȞƥȦƥҔƿǌǸɒźǮǌǣǌнҔǮƥǣǣƥҔȝȻźǣǌҔǣźҔțźȞȳƥƖǌțźɣǌǸǮƥҔƝǌҔѵȻǮƝƥȞҔσυѶҔȞǌȦȻǣȳźҔȦȻțƥȞǌǸȞƥҔźǣҔυπәҔƝƥǣҔ
complesso delle quote di partecipazione e delle cariche amministrative detenute, alla  fine del 
ςπςπнҔςмττςнҔȦǸǮǸҔǌǮҔƖźǣǸҔƝƥǣҔσнχәҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣѸźǮǮǸҔțȞƥƖƥƝƥǮȳƥмҔâȻƥȦȳƥҔȞźțțȞƥȦƥǮȳźǮǸҔǣѸψнυәҔ
sul totale delle imprese giovanili della regione e il 7,2% sul totale delle imprese attive sul 
territorio provinciale. Impiegano, in media 2,1 addetti.  
qǮҔǮȻǬƥȞǸҔǬźƿƿǌǸȞƥҔȦǸǮǸҔǣƥҔǌǬțȞƥȦƥҔȦȳȞźǮǌƥȞƥоҔτмσψπнҔӀςнχәҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣѸźǮǮǸҔțȞƥƖƥƝƥǮȳƥмҔ
âȻƥȦȳƥҔȞźțțȞƥȦƥǮȳźǮǸҔǣѸψнφәҔƝƥǣǣƥҔǌǬțȞƥȦƥҔȦȳȞźǮǌƥȞƥҔźҔǣǌɒƥǣǣǸҔȞƥƿǌǸǮźǣƥҔƥҔǌǣҔρςнψәҔƝƥǣǣƥҔǌǬțȞƥȦƥҔ
attive sul territorio provinciale, impiegando in media 2,1 addetti per  ciascuna impresa.  
I principali settori economici sono: agroalimentare (3.364 addetti), industria (20.349 addetti), 
costruzioni e mercato immobiliare (10.131 addetti), commercio (25.207 addetti), turismo (alloggio 
e ristorazione) (29.3064 addetti), servizi alla persona e all e imprese, compresi Terzo settore, 
benessere, cultura e tempo libero (37.375 addetti) ( Tabella 4.2, Tabella 4.3). 
 
 

NUMERO DI ADDETTI  PER SETTORE. SITUAZIONE AL 31/12/2020  

SETTORE N. ADDETTI PROV. DI RIMINI 

AGRICOLTURA E PESCA 3.364  

INDUSTRIA, ATT. ESTRATTIVE ED ENERGIA 20.349  

COSTRUZIONI 10.131 

COMMERCIO 25.207  

ALLOGGIO E RISTORAZIONE 29.064  

SERVIZI 37.375 

TOTALE 125.490  

 
Tabella 4.2: Addetti per settore (Camera di Commercio della Romagna, 2020)  

16 :źǬƥȞźҔƝǌҔ:ǸǬǬƥȞƖǌǸҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔјςπςρљнҔqҔǮȻǬƥȞǌҔƝƥǣǣѸƥƖǸǮǸǬǌźҔςπςπмҔqǮƝǌƖźȳǸȞǌҔȦȳźȳǌȦȳǌƖǌҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔ-  Forlì - Cesena e 
Rimini.  
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CONSISTENZA DELLE IMPRESE ATTIVE  PER SETTORE. SITUAZIONE AL 31/12/2020  

SETTORE IMPRESE ATTIVE IN PROVINCIA DI RIMINI 

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA, PESCA 2.425 

B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVA E MINIERE  9 

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 2.513 

D FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE 59 

E FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE 36 

F COSTRUZIONI 4.870  

G COMMERCIO ALLѸINGROSSO E AL DETTAGLIO 8.610 

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 941 

I ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE  4.660  

J  SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE  761 

K ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE 689  

L ATTIVITÀ IMMOBILIARI  3.309  

M ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 1.247 

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI ALLE IMPRESE 1.127 

O AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA 0 

P ISTRUZIONE 148 

Q SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 182 

R ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE E RICREATIVE 1.006 

S ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 1.484 

T ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE  0 

U ORGANIZZAZIONI E ORGANISMI EXTRATERRITORIALI 0 

X IMPRESE NON CLASSIFICATE 14 

TOTALE 34.090  

 
Tabella 4.3: Consistenza delle imprese attive per settore (Camera di Commercio della Romagna, 2020)  

 
 

 
17 :źǬƥȞźҔƝǌҔ:ǸǬǬƥȞƖǌǸҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔјςπςρљнҔqҔǮȻǬƥȞǌҔƝƥǣǣѸƥƖǸǮǸǬǌźҔςπςπмҔqǮƝǌƖźȳǸȞǌҔȦȳźȳǌȦȳǌƖǌҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔ-  Forlì - Cesena e 
Rimini.  

4.2.1. Elemento: Agricoltura, silvicoltura, pesca  
 
Il settore primario conta, sul territorio provinciale riminese, 2.425 imprese attive al 31 dicembre 
ςπςπнҔǌǮҔƖźǣǸҔƝƥǣǣѸρнωәҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣǸҔȦȳƥȦȦǸҔțƥȞǌǸƝǸҔƝƥǣǣѸźǮǮǸҔțȞƥƖƥƝƥǮȳƥ17. Queste impiegano 
σмσφτҔźƝƝƥȳȳǌнҔǣѸρнχәҔƝƥǣǣźҔƾǸȞɣźҔǣźɒǸȞǸҔȳǸȳźǣƥнҔƖǸǮҔȻǮźҔƝǌǬƥǮȦǌǸǮƥҔǬƥƝǌźҔƝǌҔρнφҔźƝƝƥȳȳǌҔțƥȞҔ
ciascuna impresa e rappresentano il 7,1% delle imprese agricole presenti sul territorio regionale. 
qǣҔȦƥȳȳǸȞƥҔƿƥǮƥȞźҔǣѸρнςәҔƝƥǣǣźҔȞǌƖƖǇƥɣɣźҔțȞǸɒinciale e il valore della produzione lorda vendibile 
źǬǬǸǮȳźҔźҔǸǣȳȞƥҔρρσҔǬǌǣǌǸǮǌҔƝǌҔƥȻȞǸнҔǌǮҔƖźǣǸҔƝƥǣǣǸҔπнωәҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣѸźǮǮǸҔțȞƥƖƥƝƥǮȳƥмҔqǮҔƝƥȳȳźƿǣǌǸнҔ
circa 65 milioni di euro sono generati dalle coltivazioni erbacee (produzioni orticole, cerealicole, 
fo raggere, leguminose ed industriali, florovivaismo e funghi coltivati), poco meno di 14 milioni di 
euro sono generati dalle coltivazioni frutticole, compresa la vite, mentre circa 35 milioni di euro 
rappresentano il valore della produzione lorda vendibile d el settore zootecnico, comprensivo di 
carni da allevamento e produzioni animali (uova, latte).   
Il settore agricolo è stato fortemente condizionato dalla diffusione della pandemia da C OVID-
19, in particolare per quanto riguarda le attività dei servizi e le attività secondarie delle aziende 
agricole, ad esempio agriturismi, mentre segnali positivi dimostra la produzione di energia 
rinnovabile.   
Secondo le analisi della Camera di Commercio della Romagna, la ridotta dimensione delle 
imprese agricole risulta essere una delle cause delle difficoltà del settore, a causa delle minori 
dotazioni di capitale, delle ridotte potenzialità di crescita e delle  difficoltà di perseguire 
ƥƖǸǮǸǬǌźҔƝǌҔȦƖźǣźмҔqǮǸǣȳȞƥнҔǣźҔѵǣźҔȞǌƝǸȳȳźҔǬźȞƿǌǮźǣǌȳƋҔƝƥǣǣѸǌǬțȞƥȦźҔźƿȞǌƖǸǣźҔƴҔƝǌȞƥȳȳźҔƖǸǮȦƥƿȻƥǮɣźҔ
ƝƥǣǣѸƥǣƥɒźȳǸҔȞǌȦƖǇǌǸҔƝǌҔțȞƥɣɣǸҔƖǸǣǣƥƿźȳǸҔźǣǣƥҔƖźȞźȳȳƥȞǌȦȳǌƖǇƥҔƝǌǬƥǮȦǌǸǮźǣǌҔƝƥǌҔțȞǸƝȻȳȳǸȞǌҔźǣҔțǸȳƥȞƥҔ
contrattuale dei distributori e  alla programmazione produttiva, ai rischi specifici indotti dalla 
deperibilità del prodotto, alle barriere fitosanitarie imposte da alcuni Paesi che limitano le 
esportazioni, alla variabile meteorologica (o sanitaria per gli allevamenti) e alla struttura di costo 
ƝƥǣǣƥҔǌǬțȞƥȦƥҔźƿȞǌƖǸǣƥѶ18. 
 
Gli agriturismi rilevati in provincia di Rimini sono poco più di 70 , distribuiti in modo più o meno 
uniforme sul territorio ( Figura 4.7 ), con una variabilità dei posti letto differente a seconda dei 
diversi Comuni . Gli unici Comuni che non presentano affatto strutture di questo tipo sono 
Riccione, Cattolica e Talamello.  
 
 
 
 

18 :źǬƥȞźҔƝǌҔ:ǸǬǬƥȞƖǌǸҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔјςπςρљнҔãźțțǸȞȳǸҔȦȻǣǣѸƥƖǸǮǸǬǌźҔςπςπҔƥҔȦƖƥǮźȞǌм 
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Figura 4.7: Distribuzione di agriturismi e di posti letto in provincia di Rimini 19  

 
 
Dal punto di vista della superficie in produzione e della produzione raccolta, le coltivazioni 
ƾǸȞźƿƿƥȞƥҔѵǸƖƖȻțźǮǸѶҔρωмσφςҔƥȳȳźȞǌҔƝǌҔȦȻțƥȞƾǌƖǌƥҔƖǇƥҔțȞǸƝȻƖǸǮǸҔρмσςχмπςπҔȝȻǌǮȳźǣǌҔƝǌҔȞźƖƖǸǣȳǸмҔ
Seguono le coltivazioni cerealicole con 7.736 ettari di superficie  in produzione e 414.960 quintali 
raccolti 20. Le coltivazioni di pregio -  orticole in pieno campo e frutticole -  occupano 
rispettivamente 967 e 3.914 ettari e producono complessivamente 743.677 quintali di raccolto. 
I venti vitigni per la produzione di uve D.O.C., D.O.C.G. e I.G.T. occupano una supe rficie di 616,9 
ettari producendo 62.668,5 quintali di uva 21 (Figura 4.8 ).

 
19 Elaborazione IUAV su basa dati RER e Regione Marche.  

20 Camera di Commercio della Romagna (2021), Quaderni di statistica -  Agricoltura 2020.   

21 Regione Emilia - Romagna, Servizio Organizzazioni di Mercato e sinergie di filiera OCM vino. Rivendicazioni vendemmia 2016. 
Elaborazione: Ufficio Informazione Economica -  Camera di Commercio della Romagna.  
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Figura 4.8: Piani colturali in provincia di R imini  (Elaborazione IUAV su base dati AGREA e ISPRA) 
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TIPOLOGIA DI 
COLTURA 

REG. AGRARIA 
n.1 VALORI 
MEDI A ha  

REG. AGRARIA 
n.2 VALORI 
MEDI A ha  

REG. AGRARIA 
n.3 VALORI 
MEDI A ha  

REG. AGRARIA 
n.4 VALORI 
MEDI A ha  

REG. AGRARIA 
n.5 VALORI 
MEDI A ha  

SEMINATIVO 
   

6.000,00  7.000,00  

ZONA A 27.000,00  22.500,00  45.000,00    

ZONA B 18.500,00  16.500,00  30.500,00    

ZONA C 12.000,00  14.000,00  12.000,00    

SEMINATIVO 

IRRIGUO 
38.500,00  -  58.500,00  -  13.500,00 

PASCOLO 2.700,00  2.700,00  2.700,00  3.500,00  3.500,00  

PRATO -  -  -  3.500,00  5.500,00  

ORTO E/ O 

COLTURA 
FLOREALE 

   -  -  

ZONA A 40.500,00  41.000,00  65.000,00    

ZONA B 36.000,00  -  49.000,00    

ZONA C 29.000,00  -  -    

VIVAIO    -  -  

ZONA A 44.000,00  46.000,00  65.000,00    

ZONA B 38.000,00  39.500,00  49.000,00    

ZONA C 33.000,00  -  -    

VIGNETO E 

VIGNETO DOC 
   18.500,00  18.500,00  

ZONA A 41.000,00  45.000,00  54.500,00    

ZONA B 39.500,00  39.500,00  46.500,00    

ZONA C 32.500,00  32.500,00  32.500,00    

ULIVETO    13.000,00  13.500,00 

ZONA A 27.000,00  31.000,00  38.500,00    

ZONA B 27.000,00  29.000,00  34.000,00    

ZONA C 20.500,00  20.500,00  20.500,00    

FRUTTETO    -  -  

 
22  Indagine CORO ISTAT su stima ARA (Associazione regionale allevatori) e dei veterinari AUSL Romagna.  
23  Anagrafe nazionale zootecnia. Elaborazione: Ufficio Informazione Economica -  Camera di Commercio della Romagna.  

ZONA A 43.500,00  44.000,00  65.000,00    

ZONA B 37.000,00  38.000,00  49.000,00    

ZONA C 31.500,00 30.500,00  30.500,00    

CASTAGNETO DA 

FRUTTO 
-  12.500,00 -  10.000,00  10.000,00  

INCOLTO 1.800,00  1.800,00  1.800,00  1.000,00  1.000,00  

BOSCO -  -  -  5.000,00  5.000,00  

 
Tabella 4.4: Tipologia di coltura per regioni agrarie (BURERT 2021)  

 
 
I Valori Agricoli Medi, determinati dalle Commissioni provinciali per l'anno 2021 e pubblicati sul 
Bollettino Ufficiale Regionale ƝƥǣǣѸKǬǌǣǌź- Romagna , riportano la suddivisione del territorio 
provinciale in cinque regioni agrarie (Tabella 4.4.4): 
-  Regione Agraria n. 1 -  Colline dell'Uso e del Marecchia: comuni di Verucchio e Poggio Torriana, 
-  Regione Agraria n. 2 -  Colline del Conca: comuni di Coriano, Gemmano, Mondaino, Montefiore 
Conca, Montegridolfo, Morciano di Romagna, Saludecio, San Clement e, Montescudo - Monte 
Colombo, -  Regione Agraria n. 3 -  Pianura di Rimini: comuni di Bellaria - Igea Marina, Cattolica, 
Misano Adriatico, Riccione, Rimini, San Giovanni in Marignano, Santarcangelo di Romagna, -  
Regione Agraria n. 4 -  Montagna del Montefeltro: comuni di Casteldelci e Pennabilli -  Regione 
Agraria n. 5 -  Colline del Montefeltro: comuni di Maiolo, Novafeltria, San Leo, Sant'Agata Feltria 
e Talamello.   
 
Il settore zootecnico conta circa 25.000 capi tra cui 7.099 bovini, 10.380 ovini, 813 caprini, 2.179 
equini, 4.019 suini 22. Il pollame ammonta a circa 569.200 capi, suddivisi tra riproduttori, ovaiole 
da consumo e pollo da carne. Gli allevamenti, compresi quelli familiari per autoconsumo, sono 
983, concentrati prevalentemente sulla collina riminese e in Valmarecchia 23 (Figura 4.9 ).  
 
Il settore ittico, concentrato nel mercato ittico di Rimini, produce un valore economico di circa 
9,5 milioni di euro nel 2020, con oltre 1 milione e 600 mila kg di pesce venduto, in diminuzione 
ƝƥǣҔχнωәҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣѸźǮǮǸҔțȞƥƖƥƝƥǮȳƥ24мҔ¦ƥҔρωσҔǌǬțȞƥȦƥҔźȳȳǌɒƥҔƖǸȦȳǌȳȻǌȦƖǸǮǸҔǣѸψәҔƝƥǣҔȳǸȳźǣƥҔƝƥǣǣƥҔ
imprese agricole e occupano il 12,7% degli addetti, con una dimensione media di 2,5 addetti per 
ǌǬțȞƥȦźмҔqǣҔǮȻǬƥȞǸҔƝǌҔȳźǣǌҔǌǬțȞƥȦƥҔƴҔǌǮҔƖźǣǸҔƝƥǣҔσнυәҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣѸźǮǮǸҔțȞƥƖƥƝƥǮȳƥҔƥҔƝƥǣҔωнψәҔ
rispet to al 2015. Anche il settore ittico ha sofferto le conseguenze della diffusione della 
pandemia, in particolare a causa dei prolungati periodi di chiusura delle attività di ristorazione . 
  

24 Mercato ittico di Rimini, Comune di Rimini (Servizio attività economiche). Elaborazione: Ufficio Informazione Economica -  Camera 
di Commercio della Romagna.  
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Figura 4.9: Distribuzione di allevamenti e di numero di capi bestiame 25 

 
 
 
 

4.2.2.  Elemento: Industria manifatturiera  
 
ǣҔσρҔƝǌƖƥǬƕȞƥҔςπςπнҔǌǣҔȦƥȳȳǸȞƥҔƖǸǮȳźҔςмυρσҔǌǬțȞƥȦƥҔźȳȳǌɒƥнҔǌǮҔƖźǣǸҔƝƥǣǣǸҔπнωәҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣѸźǮǮǸҔ

precedente, e 3.285 localizzazioni, con un totale complessivo di 19.152 addetti 26. Le imprese 
attive rappresentano il 7,4% del totale delle imprese riminesi e il 6,0% delle imprese 
ǬźǮǌƾźȳȳȻȞǌƥȞƥҔƝƥǣǣѸǌǮȳƥȞźҔȞƥƿǌǸǮƥмҔ¦źҔƝǌǬƥǮȦǌǸǮƥҔǬƥƝǌźҔƴҔƝǌҔψнχҔźƝƝƥȳȳǌҔțƥȞҔźɣǌƥǮƝźм  
Il settore si compone di industrie alimentari (lavorazione carni, pesce, frutta, ortaggi, lattiero -
casearie, granaglie, prodotti da forno e amidacei, bevande: 296 imprese attive e 426 
ǣǸƖźǣǌɣɣźɣǌǸǮǌнҔǣѸρρнψәҔȦȻǣҔȳǸȳźǣƥҔƝƥǣǣƥҔźȳȳǌɒǌȳƋҔǬźǮǌƾźȳȳȻȞǌƥȞƥнҔƖǸǮҔƝǌmensione media di 8,4 
źƝƝƥȳȳǌљнҔźȳȳǌɒǌȳƋҔǣƥƿźȳƥҔźǣǣѸźƕƕǌƿǣǌźǬƥǮȳǸҔƥҔźƿǣǌҔźƖƖƥȦȦǸȞǌҔјȳƥȦȦǌǣǌнҔǬźƿǣǌƥȞǌźнҔțȞƥțźȞźɣǌǸǮƥҔƝƥǣҔ
cuoio, articoli da viaggio, calzature e altro: 399 imprese attive e 475 localizzazioni, il 15,9% sul 
totale, con dimensione media di 5, 2 addetti), alla lavorazione del legno e alla produzione di 
ǬǸƕǌǣǌҔјȳźƿǣǌǸҔƝƥǣҔǣƥƿǮǸнҔțȞǸƝȻɣǌǸǮǌҔƝǌҔƾźǣƥƿǮźǬƥȞǌźҔțƥȞҔǣѸƥƝǌǣǌɣǌźнҔǬǸƕǌǣǌҔțƥȞҔȻƾƾǌƖǌǸнҔǬźȳƥȞźȦȦǌнҔ

 
25 Elaborazione IUAV su base dati RER.  

țǸǣȳȞǸǮƥҔƥҔƝǌɒźǮǌнҔźǣȳȞǸоҔςωτҔǌǬțȞƥȦƥҔƥҔσφπҔǣǸƖźǣǌɣɣźɣǌǸǮǌнҔǣѸρρнχәҔȦȻǣҔȳǸȳźǣƥнҔƖǸǮҔƝǌǬƥǮȦǌǸǮƥҔ
media di 5,3 addetti), alla produzione e lavorazione di prodotti chimici e plastica (prodotti 
chimici di base, pitture e vernici, articoli in gomma e plastica, a ltro: 74 imprese attive e 121 
localizzazioni, il 2,9% sul totale delle attività manifatturiere, con dimensione media di 13,9 
addetti), alla lavorazione di prodotti in metallo (metallurgia, elementi da costruzione in metallo, 
trattamento e rivestimento del metallo, altro: 412 imprese attive e 526 localizzazioni, il 16,4% 
ȦȻǣҔȳǸȳźǣƥҔƝƥǣǣƥҔźȳȳǌɒǌȳƋҔǬźǮǌƾźȳȳȻȞǌƥȞƥнҔƖǸǮҔƝǌǬƥǮȦǌǸǮƥҔǬƥƝǌźҔƝǌҔωҔźƝƝƥȳȳǌљнҔźǣǣѸƥǣƥȳȳȞǸǮǌƖźҔ
(elettronica, ottica ed elettromedicali, apparecchiature elettriche: 147 imprese attive e 202 
localizzazioni, il 5,8% sul totale delle attività manifatturiere, con dimensione media di 12,3 
źƝƝƥȳȳǌљнҔźǣǣźҔǬƥƖƖźǮǌƖźҔјǬźƖƖǇǌǮƥҔțƥȞҔǣѸźƿȞǌƖǸǣȳȻȞźҔƥҔțƥȞҔǣѸǌǮƝȻȦȳȞǌźҔźǣǌǬƥǮȳźȞƥнҔźǣȳȞǌҔǬźƖƖǇǌǮźȞǌнҔ
autoveicoli e parti, altri mezzi di trasporto: 212 imprese att ǌɒƥҔƥҔσςχҔǣǸƖźǣǌɣɣźɣǌǸǮǌнҔǣѸψнτәҔȦȻǣҔ
totale delle attività manifatturiere, con dimensione media di 29,2 addetti) e altro (carta e 
stampa, lavorazione di prodotti in minerali non metalliferi, riparazione, manutenzione e 
installazione di macchine e apparecch iature: 679 imprese attive e 848 localizzazioni, il 27% sul 
totale delle attività manifatturiere, con dimensione media di 4,6 addetti)  (Figura 4.10 ). 
 
 

 
 

Figura 4.10оҔqǮƖǌƝƥǮɣźҔƝƥǌҔțȞǌǮƖǌțźǣǌҔȦƥȳȳǸȞǌҔƝƥǣǣѸǌǮƝȻȦȳȞǌźҔǬźǮǌƾźȳȳȻȞǌƥȞźҔјqǮƾǸƖźǬƥȞƥнҔςπςπљ 

 
 
Analizzando i dati relativi alla congiuntura nelle imprese manifatturiere con 10 addetti e oltre è 
țǸȦȦǌƕǌǣƥҔ ǮǸȳźȞƥнҔ țƥȞҔ ǣѸźǮǮǸҔ ςπςπнҔ ȻǮҔ ƝȞźȦȳǌƖǸҔ ƖźǣǸҔ ƝǌҔ ȳȻȳȳǌҔ ǌҔ țźȞźǬƥȳȞǌҔ ȞǌȦțƥȳȳǸҔ źǣǣѸźǮǮǸҔ
precedente: produzione - 15%, fatturato - 12,3%, ordini interni - 7,3%, ordini esteri -  2,4%, 
occupazione -ρәмҔ¦ƥҔɒƥǮƝǌȳƥҔźǣǣѸƥȦȳƥȞǸҔȞźțțȞƥȦƥǮȳźǮǸҔǌǣҔτπнωҔƝƥǣҔȳǸȳźǣƥм 
qҔƖǸǬțźȞȳǌҔƖǇƥҔțȞƥȦƥǮȳźǮǸҔǬźƿƿǌǸȞǌҔƖȞǌȳǌƖǌȳƋҔȦǸǮǸҔѵźǣȳȞƥҔǌǮƝȻȦȳȞǌƥѶҔјțȞǸƝȻɣǌǸǮƥҔ- 28,2%, fatturato 
- 25,1%, ordini interni - 9,5%, ordini esteri -  2,6%, occupazione -υнχәљнҔ ѵźƕƕǌƿǣǌźǬƥǮȳǸҔ ƥƝ 

26 Ibid.  
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źƖƖƥȦȦǸȞǌѶҔ јțȞǸƝȻɣǌǸǮƥҔ- 27,8%, fatturato - 19%, ordini interni - 12,9%, ordini esteri - 19,6%, 
occupazione -ρσнψәљнҔѵźǣǌǬƥǮȳźȞƥѶҔјțȞǸƝȻɣǌǸǮƥҔ- 16,6%, fatturato - 16,6%, ordini interni - 13,1%, 
ordini esteri - 16,1%, occupazione -ψнρәҔѵțȞǸƝǸȳȳǌҔǌǮҔǬƥȳźǣǣǸѶҔјțȞǸƝȻɣione - 15,3%, fatturato -
12,9%, ordini interni - 18%, ordini esteri - 10,4%, occupazione -σнωәљнҔѵǣƥƿǮǸҔƥҔǬǸƕǌǣǌѶҔјțȞǸƝȻɣǌǸǮƥҔ
- 16,4%, fatturato - 12,3%, ordini interni - 9,8%, ordini esteri - 6,6%, occupazione +1,6%). 
Relativamente migliori i dati per i comparti  ѵǬƥƖƖźǮǌƖźѶҔјțȞǸƝȻɣǌǸǮƥҔ- 9,4%, fatturato - 7,2%, 
ordini interni -ρнρәнҔǸȞƝǌǮǌҔƥȦȳƥȞǌҔӀχнυәнҔǸƖƖȻțźɣǌǸǮƥҔӀσнωәљнҔѵƥǣƥȳȳȞǸǮǌƖźѶҔјțȞǸƝȻɣǌǸǮƥҔ- 4,3%, 
fatturato - 0,8%, ordini interni +3%, ordini esteri -  ψнυәнҔǸƖƖȻțźɣǌǸǮƥҔӀχнτәљнҔѵ:ǇǌǬǌƖźҔƥҔțǣźȦȳǌƖźѶҔ
(produzione  - 0,9%, fatturato +3,6%, ordini interni - 0,1%, ordini esteri +29,1%, occupazione 9,4%).  
È superfluo sottolineare come questi dati risentano prepotentemente della drammatica 
situazione creatasi a seguito della diffusione globale del virus Sars - Covid19. Infatti, analizzando 
i dati congiunturali aggiornati al terzo trimestre 2021 si può apprezzar e un considerevole 
miglioramento della situazione: crescono le imprese (+1,7%) e le localizzazioni attive (+1,9%) 
ȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣǸҔȦȳƥȦȦǸҔțƥȞǌǸƝǸҔƝƥǣҔςπςπнҔƕźǣɣźǮǸҔǣƥҔȦȳźȞȳҔȻțҔǌǮǮǸɒźȳǌɒƥҔјӀχнυәљҔƥҔǣѸƥɘțǸȞȳҔјӀρωнωәљмҔ
La produzione industriale cresce del 13% 27. 
Il terzo trimestre 2021 segna, per le imprese manifatturiere della provincia di Rimini, un trend 
in netto miglioramento, consolidando una fase di ripresa già evidenziata nei trimestri 
precedenti, in particolare nei comparti della meccanica, prodotti in met allo, legno e mobili, 
źǣǌǬƥǮȳźȞǌмҔ9ȻǸǮҔȞƥƖȻțƥȞǸҔźǮƖǇƥҔțƥȞҔǌǣҔƖǸǬțźȞȳǸҔƝƥǣǣѸźƕƕǌƿǣǌźǬƥǮȳǸҔƥҔźƖƖƥȦȦǸȞǌмҔëƥƖǸǮƝǸҔǌҔƝźȳǌҔ
della Camera di Commercio della Romagna 28 la crescita produttiva è buona per tutte le classi 
ƝǌǬƥǮȦǌǸǮźǣǌҔƝѸǌǬțȞƥȦźнҔǬźƿƿǌǸȞǬƥǮȳƥҔźƖƖƥǮȳȻźȳźҔțƥȞҔǣƥҔźɣǌƥǮƝƥҔǬƥƝǌǸ- grandi. In crescita 
anche il fatturato (+9,0%) e gli ordinativi (+20,2% gli ordini interni, +18,2% gli ordini esteri) 
mentre si mantien ƥҔȦȳźƕǌǣƥҔǣѸǸƖƖȻțźɣǌǸǮƥҔјӀπнχәљнҔźƿƥɒǸǣźȳźҔƝźǣҔƕǣǸƖƖǸҔƝƥǌҔǣǌƖƥǮɣǌźǬƥǮȳǌҔɒǸǣȻȳǸҔ
dal Governo per limitare gli effetti sociali della crisi sanitaria.  
 
 
 
 

4.2.3.  Elemento: Costruzioni  
 
qǣҔȦƥȳȳǸȞƥҔƖǇǌȻƝƥҔǣѸźǮǮǸҔςπςπҔƖǸǮҔτмψχπҔǌǬțȞƥȦƥҔźȳȳǌɒƥҔƥҔυмσπφҔǣǸƖźǣǌɣɣźɣǌǸǮǌҔƖǇƥҔǌǬțǌƥƿźǮǸнҔǌǮҔ
media, 2,1 addetti 29. Queste imprese rappresentano il 14,3% del totale delle imprese riminesi e 
ǌǣҔ χнυәҔ ƝƥǣǣƥҔ ǌǬțȞƥȦƥҔ ƝƥǣҔ ȦƥȳȳǸȞƥҔ ƝƥǣǣƥҔ ƖǸȦȳȞȻɣǌǸǮǌҔ ȦȻǣǣѸǌǮȳƥȞǸҔ ȳƥȞȞǌȳǸȞǌǸҔ ȞƥƿǌǸǮźǣƥмҔ ëǸǮǸҔ
concentrate prevalentemente nei comuni di pianura, nei grandi centri e, in particolare, n ei 
comuni marittimi. Il totale delle imprese di costruzione attive è composto da 1.223 imprese 
dedicate alla costruzione di edifici (25,1%), 36 imprese di ingegneria civile (0,7%), 3.611 imprese 
per lavori di costruzione specializzati (74,1%). Il 67,2% del le imprese edili è costituito da ditte 
individuali e il 79,1% è artigiano. Le imprese straniere sono il 24,2% del totale delle imprese del 
settore, con imprenditori prevalentemente albanesi (38,6% del totale degli imprenditori stranier i 

 
27 Camera di Commercio della Romagna.  
28  Camera di Commercio della Romagna (2021), Indagine sulla congiuntura nelle imprese manifatturiere della provincia di Rimini. 
https://www.romagna.camcom.it/informazione - economico - statistica/osservatorio - economico/congiuntura - manifatturiera -
rimini/index.htm ?ID_D=286.  
29 :źǬƥȞźҔƝǌҔ:ǸǬǬƥȞƖǌǸҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔјςπςρљнҔqҔǮȻǬƥȞǌҔƝƥǣǣѸƥƖǸǮǸǬǌźҔςπςπмҔqǮƝǌƖźȳǸȞǌҔȦȳźȳǌȦȳǌƖǌҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔ-  Forlì - Cesena e 
Rimini.  

del settore) e rumeni (17,9%). Il 71,7% degli stranieri ha età inferiore ai 50 anni, contro il 39,8% 
degli italiani.  
¦ѸǌǮȳƥȞǸҔƖǸǬțźȞȳǸҔȞǌȦƥǮȳƥҔƝƥǣǣźҔƖǸǮƿǌȻǮȳȻȞźҔƥƖǸǮǸǬǌƖźҔȦƥƿǮźǮƝǸнҔźǣǣźҔƾǌǮƥҔƝƥǣҔςπςπнҔȻǮҔƖźǣǸҔƝǌҔ
ƾźȳȳȻȞźȳǸҔ ƝƥǣҔ σнυәҔ ȞǌȦțƥȳȳǸҔ źǣǣѸźǮǮǸҔ țȞƥƖƥƝƥǮȳƥмҔ ëƥƖǸǮƝǸҔ ǣѸ½ȦȦƥȞɒźȳǸȞǌǸҔ ƥƖǸǮǸǬǌƖǸҔ ƝƥǣǣźҔ
:źǬƥȞźҔƝǌҔ:ǸǬǬƥȞƖǌǸҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźнҔѵƝźǣҔțȻǮȳǸҔƝǌҔɒǌȦȳźҔƖǸǮƿǌȻǮȳȻȞźǣƥнҔǣźҔpandemia ha 
źǮǮȻǣǣźȳǸҔǣźҔƖźȻȳźҔȞǌțȞƥȦźҔƝǌҔȻǮҔǬƥȞƖźȳǸҔǌǮҔƖȞǌȦǌҔƝźҔźǮǮǌмҔAǸțǸҔȻǮźҔƖǇǌȻȦȻȞźҔƝѸźǮǮǸҔǌǮҔƾȞƥǮźȳźнҔ
in linea con le aspettative di uno scenario caratterizzato dagli effetti della pandemia, i risultati 
in terreno positivo che si intravedono nei prim i mesi del 2021 sono trainati principalmente dai 
ǣźɒǸȞǌҔ ѵǌǮƖƥǮȳǌɒźȳǌѶмҔ AǸțǸҔ ǣźҔ ƾǸȞȳƥҔ ȞǌƖǸǬțǸȦǌɣǌǸǮƥҔ ǌǬțȞƥǮƝǌȳǸȞǌźǣƥҔ ƝƥƿǣǌҔ ȻǣȳǌǬǌҔ źǮǮǌнҔ ȞǌȦȻǣȳźҔ
ȦǸȦȳźǮɣǌźǣǬƥǮȳƥҔȦȳźƕǌǣƥҔǣźҔǮȻǬƥȞǸȦǌȳƋҔƝƥǣǣƥҔǌǬțȞƥȦƥѶ30. 
 
 
 
 

4.2.4.  Elemento: Settore immobiliare  
 
Secondo le stime più recenti 31, i prezzi medi degli immobili residenziali nella provincia di Rimini 
presentano differenze molto marcate in base alle diverse aree territoriali: i prezzi di vendita, 
ǌǮƾźȳȳǌнҔźƿƿǌǸȞǮźȳǌҔźҔƿƥǮǮźǌǸҔςπςςнҔțźȞȳǸǮǸҔƝźҔυψσҔҠщǬ2 źҔ°ǸǮȳƥƖǸțǌǸǣǸҔƥҔźȞȞǌɒźǮǸҔźҔτмπφχҔҠщǬ2 
źҔãǌƖƖǌǸǮƥҔƖǸǮҔȻǮҔțȞƥɣɣǸҔǬƥƝǌǸҔƝǌҔɒƥǮƝǌȳźҔźҔǣǌɒƥǣǣǸҔțȞǸɒǌǮƖǌźǣƥҔțźȞǌҔźҔςмτψψҔҠщǬ2. Tale prezzo 
medio, nel corso degli anni, ha subito un trend fortemente discendente tra il 2014 e la metà del 
ςπρφнҔƾǌǮǸҔźƝҔźȦȦƥȦȳźȞȦǌҔȦȻҔȻǮźҔȞƥǣźȳǌɒźҔȦȳźƕǌǣǌȳƋҔȳȞźҔǌǣҔςπρχҔƥҔǣѸǌǮǌɣǌǸҔƝƥǣҔςπςςмҔKǮȳȞźǮƝǸҔțǌɂҔǮƥǣҔ
dettaglio, a gennaio 2022 il prezzo medio di  ɒƥǮƝǌȳźҔƴҔȦȳźȳǸҔςмτψψҔҠщǬ2, in diminuzione dello 
πнτәҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣǸҔȦȳƥȦȦǸҔțƥȞǌǸƝǸҔƝƥǣǣѸźǮǮǸҔțȞƥƖƥƝƥǮȳƥмҔ²ƥƿǣǌҔȻǣȳǌǬǌҔƝȻƥҔźǮǮǌнҔǌǣҔțȞezzo medio 
ǬźȦȦǌǬǸнҔȞƥƿǌȦȳȞźȳǸҔǮƥǣҔǬƥȦƥҔƝǌҔźƿǸȦȳǸҔςπςπнҔƴҔȦȳźȳǸҔțźȞǌҔźҔςмυςχҔҠщǬ2 mentre il prezzo medio 
țǌɂҔƕźȦȦǸнҔςмτχχҔҠщǬ2, è stato registrato nel mese di luglio 2021.     
°ǸǣȳǸҔƝǌɒƥȞȦǸнҔǌǮɒƥƖƥнҔǣѸźǮƝźǬƥǮȳǸҔƝƥǣҔǬƥȞƖźȳǸҔƝƥƿǣǌҔźƾƾǌȳȳǌнҔƖǇƥҔɒƥƝƥҔƾǣȻȳȳȻźɣǌǸǮǌҔǬźȞƖźȳƥҔǮƥƿǣǌҔ
ultimi anni ma presenta un trend in costante crescita dal punto di vista dei prezzi medi. A 
ƿƥǮǮźǌǸҔςπςςнҔǌǣҔțȞƥɣɣǸҔǬƥƝǌǸҔǬƥǮȦǌǣƥҔźǣҔǬƥȳȞǸҔȝȻźƝȞǸҔƴҔȦȳźȳǸҔƝǌҔҠ 12,34, in aumento del 4,58% 
ȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣǸҔȦȳƥȦȦǸҔțƥȞǌǸƝǸҔƝƥǣǣѸźǮǮǸҔțȞƥƖƥƝƥǮȳƥҔјҠҔρρмψπщǬ2/mese). Negli ultimi due anni, il 
prezzo medio al metro quadro per mese ha raggiunto il valore massimo nel mese di luglio 2020 
јρσнφπҔҠщǬ2/mese) mentre il valore più basso è stato registrato nel mese di marzo 2020 (10,70 
ҠщǬ2/mese). Anche dal punto di vista degli affitti, Riccione si conferma il comune della provincia 
ƝǌҔãǌǬǌǮǌҔƖǸǮҔǌҔțȞƥɣɣǌҔǬƥƝǌҔźǣҔǬƥȳȞǸҔȝȻźƝȞǸҔǬźƿƿǌǸȞǌҔјρψнυσҔҠщǬ2/mese). Il prezzo medio più 
ƕźȦȦǸҔȦǌҔȞƥƿǌȦȳȞźҔǮƥǣҔƖǸǬȻǮƥҔƝǌҔĖƥȞȻƖƖǇǌǸнҔƖǸǮҔȻǮźҔǬƥƝǌźҔƝǌҔҠҔχнψςҔǬ2/mese  (Tabella 4.5). 
Il settore immobiliare risente chiaramente della vocazione turistica di tutta la zona costiera, 
identificando in Riccione il Comune maggiormente vocato.  
 
 

30 Camera di Commercio della Romagna, comunicato stampa n. 52 del 28 maggio 2021. 
https://www.romagna.camcom.it/informazione - economico - statistica/osservatorio - economico/il - settore - delle - costruzioni - nelle -
province - di - forli - cesena - e- di - rimini/index.htm?ID_D=10 264.  
31 https://www.immobiliare.it/mercato - immobiliare/emilia - romagna/rimini - provincia/.  
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PREZZI MEDI  DI VENDITA  E AFFITTO  NEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI RIMINI  (GENNAIO 2022 ) 

COMUNI VENDITA јҠщM2) AFFITTO јҠщM2/ MESE) 

BELLARIA- IGEA MARINA 2.220  11,50 

CASTELDELCI 914 8,68  

CATTOLICA 2.653 9,72 

CORIANO 1.901 13,18 

GEMMANO 890  8,52 

MAIOLO 772 9,21 

MISANO ADRIATICO 2.536 16,03 

MONDAINO 777 11,57 

MONTECOPIOLO 583 9,15 

MONTEFIORE CONCA 1.287 8,52 

MONTEGRIDOLFO 768 12,20 

MONTESCUDO- MONTECOLOMBO 1.395 8,52 

MORCIANO DI ROMAGNA 1.578 8,53 

NOVAFELTRIA 1.223 8,76 

PENNABILLI 798  9,10 

POGGIO TORRIANA 1.560 8,83  

RICCIONE 4.067  18,53 

RIMINI 2.403  10,54 

SALUDECIO 1.032 11,29 

SAN CLEMENTE 1.738 8,51 

SAN GIOVANNI IN MARIGNANO 1.628 11,29 

SAN LEO 1.270 8,39  

SANTѸGATA FELTRIA 958  8,63  

SANTARCANGELO DI ROMAGNA 1.999 9,70 

SASSOFELTRIO 1.246 9,60  

TALAMELLO 1.017 9,21 

VERUCCHIO 1.719 7,82 

Tabella 4.5: Prezzi medi di vendita/affitto nel settore immobiliare (Immobiliare.it, 2022)  

 
32 Direzione Centrale Servizi Estimativi e Osservatorio Mercato Immobiliare, 2021, Statistiche regionali. Il mercato immobiliare  
residenziale. Emilia - Romagna . 

ǣҔțȞǌǬǸҔȳȞǌǬƥȦȳȞƥҔςπςπнҔȦƥƖǸǮƝǸҔǌҔƝźȳǌҔƝƥǣҔ9ǸȞȦǌǮǸҔqǬǬǸƕǌǣǌźȞƥнҔǣѸźǮƝźǬƥǮȳǸҔƝƥǣǣƥҔɒƥǮƝǌȳƥҔ
immobiliari della provincia di Rimini mostrava una marcata flessione, in controtendenza rispetto 
alla forte crescita che ha caratterizzato il biennio 2018/2019, pros ecuzione di un periodo di 
espansione iniziato nel 2015. Tale flessione, con molta probabilità, è dovuta alle conseguenze 
portate dalla diffusione della pandemia e dalle conseguenti misure restrittive.  
ëƥƖǸǮƝǸҔǌҔƝźȳǌҔȞǌǣƥɒźȳǌҔƝźǣǣѸÿƾƾǌƖǌǸҔȦȳźȳǌȦȳǌƖǇƥҔƥҔȦȳȻƝǌҔƝƥǣǣźҔAǌȞƥɣǌǸǮƥҔ:ƥǮȳȞźǣƥҔëƥȞɒǌɣǌҔKȦȳǌǬźȳǌɒǌҔ
e Osservatorio del Mercato Immobiliare  (Figura 4.11), la provincia di Rimini influisce solo sul 6,5% 
delle transazioni normalizzate registrate sul territorio regionale, che presenta un quadro 
ƖǸǬțǣƥȦȦǌɒǸҔǌǮҔƾǣƥȦȦǌǸǮƥҔƝƥǣҔυнψәҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣѸźǮǮǸҔțȞƥƖƥƝƥǮȳƥм 
La provincia di Rimini, in campo residenziale, conta 3.336 transazioni normalizzate (NTN) nel 
corso del 2020, -ςнωәҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣҔςπρωмҔ¦ѸǌǮƝǌƖźȳǸȞƥҔƝǌҔǌǮȳƥǮȦǌȳƋҔƝƥǣҔǬƥȞƖźȳǸҔǌǬǬǸƕǌǣǌźȞƥҔјq°qљҔƴҔ
țźȞǌҔźҔρнχσәҔǮƥǣҔςπςπнҔǌǮҔƝǌǬǌǮȻɣǌǸǮƥҔƝƥǣǣǸҔπнπφәҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣѸźnno precedente 32. 
 
 
 

 
 

Figura 4.11: Provincia di Rimini -  Macroaree Omi 33 

 

33 Elaborazione IUAV su base dati OMI -  Direzione Centrale Servizi Estimativi e Osservatorio Mercato Immobiliare.  
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NTN,  IMI  E VARIAZIONE ANNUA PER MACROAREA PROVINCIALE 

MACROAREE 

PROVINCIALI 
NTN 

2020  
NTN VARIAZIONE 

% 2020/19  
IMI 

2020  
DIFFERENZA IMI 

2020/19  
QUOTA NTN 2020  PER 

MACROAREA 

RIMINI CAPOLUOGO 1.477 - 4,6% 1,8% - 0,09  44,3% 

ALTA VALMARECCHIA 123 - 3,3% 1,0% - 0,04  3,7% 

MARANO- VALLE DEL 

CONCA 
438  2,1% 1,8% 0,03  13,1% 

RIVIERA NORD 227 4,5% 1,7% 0,07  6,8% 

RIVIERA SUD 782 - 3,0% 1,8% - 0,07  23,4% 

VALMARECCHIA 288  - 5,8% 1,6% - 0,10 8,6% 

PROVINCIA DI RIMINI 3.336  - 2,9% 1,7% - 0,06  100,0% 

 
Tabella 4.6: Variazione annuale per macro - area NTN, IMI (2020) 

 
 
Come risulta evidente dalla precedente tabella  (Tabella 4.6), il Comune capoluogo incide per il 
44,3% sul totale delle transazioni normalizzate del territorio provinciale. Questo ha visto, nel 
2020, una diminuzione del 4,6% delle transazioni stesse rispetto al 2019, in linea con 
ǣѸźǮƝźǬƥǮȳǸҔǮƥƿźȳǌɒǸҔƝƥǣǣźҔǬźƿƿǌǸȞҔțźȞȳƥҔƝelle macroaree provinciali e particolarmente critico 
nella macroarea della Valmarecchia ( - 5,8%). In controtendenza, invece, le macroaree di Marano -
Valle del Conca (+2,1% rispetto al 2019) e la Riviera Nord (+4,5%).  
 
 
 
 

4.2.5.  Elemento: Commercio interno  
 
qǣҔȦƥȳȳǸȞƥҔƖǸǮȳźҔψмφρπҔǌǬțȞƥȦƥҔƥҔρρмφυρҔǣǸƖźǣǌɣɣźɣǌǸǮǌҔźȳȳǌɒƥҔźǣǣźҔƖǇǌȻȦȻȞźҔƝƥǣǣѸźǮǮǸҔƝǌҔȞǌƾƥȞǌǬƥǮȳǸнҔ
-πнφәҔ ȞǌȦțƥȳȳǸҔ źǣǣѸźǮǮǸҔ țȞƥƖƥƝƥǮȳƥ34. Queste imprese impiegano in media 2,8 addetti, 
rappresentano il 25,3% delle imprese riminesi e il 9,8% delle imprese del commercio interno 
ȦȻǣǣѸǌǮȳƥȞǸҔȳƥȞȞǌȳǸȞǌǸҔȞƥƿǌǸǮźǣƥмҔâȻƥȦȳƥҔȦǌҔƖǸǮƖƥǮȳȞźǮǸҔțȞƥɒźǣƥǮȳƥǬƥǮȳƥҔȦȻǣҔȳƥȞȞǌȳǸȞǌǸҔƖǸǬȻǮźǣƥҔ
di Rimini, che ospi ta quasi la metà delle imprese attive.  
qǣҔȦƥȳȳǸȞƥҔȦǌҔƖǸǬțǸǮƥҔƝǌҔǌǬțȞƥȦƥҔƝƥǣҔƖǸǬǬƥȞƖǌǸҔźǣǣѸǌǮƿȞǸȦȦǸҔƥҔźǣҔƝƥȳȳźƿǣǌǸҔƥҔȞǌțźȞźɣǌǸǮƥҔƝǌҔ
źȻȳǸɒƥǌƖǸǣǌҔƥҔǬǸȳǸƖǌƖǣǌҔјψσψҔǌǬțȞƥȦƥҔƥҔρмπχυҔǣǸƖźǣǌɣɣźɣǌǸǮǌҔźȳȳǌɒƥљнҔźǣȳȞǸҔƖǸǬǬƥȞƖǌǸҔźǣǣѸǌǮƿȞǸȦȦǸ 

 
34 :źǬƥȞźҔƝǌҔ:ǸǬǬƥȞƖǌǸҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔјςπςρљнҔqҔǮȻǬƥȞǌҔƝƥǣǣѸƥƖǸǮǸǬǌźҔςπςπмҔqǮƝǌƖźȳǸȞǌҔȦȳźȳǌȦȳǌƖǌҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔ-  Forlì - Cesena e 
Rimini.  
35 Camera di Commercio della Romagna (2022), Sistema imprenditoriale della Romagna -  Forlì - Cesena e Rimini. Anno 2021.  
36 :źǬƥȞźҔƝǌҔ:ǸǬǬƥȞƖǌǸҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔјςπςρљнҔqҔǮȻǬƥȞǌҔƝƥǣǣѸƥƖǸǮǸǬǌźҔςπςπмҔqǮƝǌƖźȳǸȞǌҔȦȳźȳǌȦȳǌƖǌҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔ-  Forlì - Cesena e 
Rimini.  

(2.921 imprese e 3.599 localizzazioni attive), commercio al dettaglio, escluso quello di 
autoveicoli e motocicli (4.851 imprese e 6.977 localizzazioni attive).   
Il settore comprende anche il comparto della grande distribuzione organizzata che, come è 
prevedibile, si concentra nei grandi centri della costa: su 73 grandi strutture di vendita, 28 si 
trovano sul territorio comunale di Rimini e 10 su quello di Riccione . Nel complesso, la superficie 
totale di queste strutture ammonta a 101.469 m 2, di cui 65.800 di vendita impiegando 1.808 
addetti (703 maschi e 1.105 femmine).  
Secondo i dati della Camera di Commercio della Romagna, il 2021 segna un +0,7% di imprese 
attive nel settore commercio 35. 
Il settore del commercio e della grande distribuzione è sicuramente uno di quei settori da 
monitorare, sia per la sua concentrazione in alcune aree specifiche della provincia sia per il 
ƿȞźǮƝƥҔǮȻǬƥȞǸҔƝǌҔźƝƝƥȳȳǌмҔqǮǸǣȳȞƥнҔǮǸǮҔɒźҔƝǌǬƥǮȳǌƖźȳǸҔǣѸǌǬțźȳȳǸҔȻȞƕźǮǸ/peri - urbano delle grandi 
superfici di vendita.  
 
 
 
 

4.2.6.  Elemento: Trasporto e magazzinaggio  
 
Composto da aziende che si occupano di trasporto di merci su strada (577 imprese e 631 
localizzazioni attive), altre tipologie di trasporto, magazzinaggio e servizi postali, il settore conta 
complessivamente 941 imprese e 1.226 localizzazioni attive che impiegano, in media, 6,4 
addetti 36. Queste imprese rappresentano il 7,1% del totale delle aziende di trasporto ƝƥǣǣѸKǬǌǣǌź-
Romagna  e il 2,8% del totale di imprese presenti sul territorio della provincia di Rimini. Si 
concentrano prevalentemente nelle aree di pianura e nei comuni marittimi, in particolare Rimini 
јσφςҔǌǬțȞƥȦƥҔźȳȳǌɒƥљнҔãǌƖƖǌǸǮƥҔјωπљҔƥҔëźǮȳѸ ȞƖźǮƿƥǣǸҔƝǌҔãǸǬźƿǮźҔјωυљмҔdǣǌ addetti del settore 
rappresentano il 4,7% del totale degli addetti e il 7,1% degli addetti regionali ai trasporti. Su 
questi dati influisce positivamente, nel medio periodo, il trasferimento in provincia della sede 
ƝƥǣǣѸźɣǌƥǮƝźҔƝǌҔȳȞźȦțǸȞȳǸҔțȻƕƕǣǌƖǸҔǣǸƖźǣe START Romagna.  
¦ƥҔźǮźǣǌȦǌҔƝƥǣǣѸ½ȦȦƥȞɒźȳǸȞǌǸҔƥƖǸǮǸǬǌƖǸҔƝƥǣǣźҔ:źǬƥȞźҔƝǌҔ:ǸǬǬƥȞƖǌǸҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔƥɒǌƝƥǮɣǌźǮǸҔ
come il settore dei trasporti su strada abbia visto, negli ultimi anni, un forte depauperamento 
ƝƥǣǣźҔƕźȦƥҔǌǬțȞƥǮƝǌȳǸȞǌźǣƥҔǣǸƖźǣƥнҔțȻȞҔƖǸǮȳǌǮȻźǮƝǸҔźƝҔѵƥȦȦƥȞƥҔȻǮҔǌǬțǸrtante comparto di 
ƖƥȞǮǌƥȞźҔ ǮƥǣǣѸƥƖǸǮǸǬǌźѶ37. Al 31 luglio 2021 le imprese attive nel settore dei trasporti e 
ǬźƿźɣɣǌǮźƿƿǌǸҔ ȦǸǮǸҔ ωσρнҔ ǌǮҔ ƝǌǬǌǮȻɣǌǸǮƥҔ ƝƥǣҔ ςнρәҔ ȞǌȦțƥȳȳǸҔ źǣǣǸҔ ȦȳƥȦȦǸҔ țƥȞǌǸƝǸҔ ƝƥǣǣѸźǮǮǸҔ
precedente, -ςнωәҔțƥȞҔǌǣҔƖǸǬțźȞȳǸҔѵȳȞźȦțǸȞȳǌҔƝǌҔǬƥȞƖǌҔȦȻҔȦȳȞźƝźѶм 
ëƥҔǌǣҔȳȞźȦțǸȞȳǸҔźƥȞƥǸҔźǣǣѸźƥȞǸțǸȞȳǸҔǌǮȳƥȞǮźɣǌǸǮźǣƥҔѵcмҔcƥǣǣǌǮǌѶҔƝǌҔãǌǬǌǮǌҔǇźҔɒǌȦȦȻȳǸҔȻǮҔźǮǮǸҔ
drammatico nel 2020, a causa del quasi azzeramento degli spostamenti a causa della pandemia 
in corso, tornano positivi i dati sul movimento passeggeri nel 2021: +4 ,2% di arrivi e +2,2% di 
partenze nel periodo gennaio - agosto 2021, rispetto allo stesso intervallo di tempo del 2020 38. 
 

37 Camera di Commercio della Romagna, comunicato stampa n. 73 del 10 agosto 2021  
https://www.romagna.camcom.it/ricerca/index.htm?query=comunicato+stampa+n.+73+del+10+agosto+2021  
38 Camera di Commercio della Romagna (2021), Comunicato stampa n.86 del 29 settembre 2021.  
https://www.romagna.camcom.it/informazione - economico - statistica/osservatorio - economico/agganciata - la- ripresa - indicatori -
economici - in- crescita - aumento - del - 56- della - ricchezza - prodotta/index.htm?ID_D=10940.  
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4.2.7.  Elemento: Turismo  
 
Al 31 dicembre 2020 il settore conta 2.045 imprese e 2.934 localizzazioni attive nei servizi relativi 
źǣǣѸźǣǣǸƿƿǌǸнҔƖǇƥҔǌǬțǌƥƿźǮǸҔǌǮҔǬƥƝǌźҔχнρҔźƝƝƥȳȳǌҔțƥȞҔźɣǌƥǮƝź39. Queste rappresentano il 43,6% 
delle imprese del settore turistico ƝƥǣǣѸKǬǌǣǌź- Romagna  e il 6% del totale delle imprese riminesi.  
Le imprese e le localizzazioni della ristorazione sono invece, rispettivamente, 2.615 e 3.560, e 
impiegano in media 5,4 addetti, rappresentando il 10,4% delle imprese della ristorazione a livello 
regionale e il 7,7% del totale delle imprese riminesi.  
¦źҔțȞǸɒǌǮƖǌźҔƝǌҔãǌǬǌǮǌҔǸȦțǌȳźҔǌǣҔσφнψρәҔƝƥǌҔțǸȦȳǌҔǣƥȳȳǸҔƝƥǣǣѸǌǮȳƥȞźҔEmilia - Romagna : 162.652 su 
441.870, suddivisi tra strutture alberghiere e strutture complementari con una dimensione 
media di 42 posti letto per ciascuna struttura.   
In merito alle presenze, la provincia di Rimini ospita circa il 40,4% delle presenze totali della 
regione, le quali presentano una durata media di 4,4 giorni. Superfluo sottolineare come il 2020 
ȦǌźҔȦȳźȳǸҔǣѸҔѵźǮǮǸҔǮƥȞǸѶҔƝƥǣҔȳȻȞǌȦǬǸҔźҔƖźȻȦźҔƝƥǣǣźҔƝǌƾƾȻȦǌǸǮƥ del virus Covid - 19, delle conseguenti 
limitazioni agli spostamenti personali, dei diffusi timori di contagio e delle incertezze e difficoltà 
economiche: nel 2020, infatti, le presenze turistiche hanno fatto registrare un crollo del 46,3% 
ȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣѸźǮǮǸ precedente ( - 40,7% di presenza italiana, - 67,3% di presenza straniera). Ciò ha 
determinato pesanti conseguenze in termini di fatturato: - 36,1% rispetto alla media dei 12 mesi 
ƝƥǣǣѸźǮǮǸҔțȞƥƖƥƝƥǮȳƥмҔqǣҔςπςρҔțȞƥȦƥǮȳźҔǌǮɒƥƖƥҔƝźȳǌҔǌǮƖǸȞźƿƿǌźǮȳǌнҔƖǸǮҔȻǮҔźȻǬƥǮȳǸ delle imprese 
attive nei servizi di alloggio e ristorazione (4.782 unità al 31 ottobre 2021, +1,6% rispetto allo 
stesso periodo del 2020) e un deciso incremento degli arrivi (+26,3%) e delle presenze (+33,5%), 
sia da parte di cittadini italiani (+30,2%) c he stranieri (+54,4%). Ciò si riflette, nel terzo trimestre 
2021, nella crescita del fatturato del settore: +12,7% rispetto al terzo trimestre 2020 40. 
¦ѸǌǮƖȞƥǬƥǮȳǸҔƝƥǣǣƥҔțȞƥȦƥǮɣƥҔȦǌҔȞǌȦƖǸǮȳȞźҔǌǮҔȳȻȳȳǌҔǌҔƖǸǬȻǮǌҔƝƥǣǣźҔȞǌɒǌƥȞźоҔӀσσнτәҔźҔãǌǬǌǮǌнҔƖǇƥҔ
ospita il 42,7% delle presenze provinciali, +31,0% a Riccione, +44,0% a Cattolica, +47,0% a 
Bellaria - Igea Marina e +42,3% a Misano Adriatico. Ma si registrano aumenti anche per le 
țȞƥȦƥǮɣƥҔȳȻȞǌȦȳǌƖǇƥҔǮƥǣǣƥҔǣǸƖźǣǌȳƋҔƝƥǣǣѸ țțƥǮǮǌǮǸҔȞǌǬǌǮƥȦƥҔјӀςυнυәљҔƥҔǮƥǌҔƖǸǬȻǮǌҔƖǸǣǣǌǮźȞǌҔ
(+49,1%)41 (Figura 4.12 ). 
Il totale degli esercizi (alberghieri ed extra -źǣƕƥȞƿǇǌƥȞǌљҔȦȻǣǣѸǌǮȳƥȞźҔțȞǸɒǌǮƖǌźҔźǬǬǸǮȳźҔźҔσмωπυмҔ
di questi ben 3.614 si concentrano nei comuni della riviera (Bellaria - Igea Marina, Cattolica, 
Misano Adriatico, Riccione, Rimini), solo 212 nelle località co llinari e 79 negli altri comuni. Questi 
ultimi presentano una dimensione media notevolmente inferiore rispetto a quella degli esercizi 
della riviera : 13,8 posti letto per le strutture in collina contro i 44 posti letto medi delle strutture 
localizzate sull a costa. Per contro è possibile confermare come il turismo concentrato nei 
comuni della riviera (8.874.176 presenze nel 2020) abbia carattere spiccatamente stagionale, al 
contrario di quello, seppur ancora piuttosto modesto, localizzato in collina (53.738 presenze) e 
ǮƥǌҔƖǸǬȻǮǌҔƝƥǣǣѸƥǮȳȞǸȳƥȞȞźҔјτχмρωςҔțȞƥȦƥǮɣƥљм 
 

 

 
39 :źǬƥȞźҔƝǌҔ:ǸǬǬƥȞƖǌǸҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔјςπςρљнҔqҔǮȻǬƥȞǌҔƝƥǣǣѸƥƖǸǮǸǬǌźҔςπςπмҔqǮƝǌƖźȳǸȞǌҔȦȳźȳǌȦȳǌƖǌҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔ-  Forlì - Cesena e 
Rimini.  
40  Camera di Commercio della Romagna (2021), comunicato Stampa n. 110 del 14 dicembre 2021  
https://www.romagna.camcom.it/informazione - economico - statistica/osservatorio - economico/osservatorio - economico - indicatori -
positivi - con - un - aumento - del - 62- della - ricchezza - prodotta/index.htm?ID_D=11321.  

 
 

Figura 4.12: Incidenza delle strutture ricettive per periodo di apertura (2020)  

 
 
La pandemia del COVID -ρωҔǇźҔźɒȻȳǸҔȻǮѸǌǬțǸȞȳźǮȳƥҔȞǌƖźƝȻȳźҔȦȻǣҔȦƥȳȳǸȞƥҔȳȻȞǌȦȳǌƖǸнҔƖǇƥҔǮƥƿǣǌҔȻǣȳǌǬǌҔ
anni è stato soggetto ad una forte variabilità in termini di domanda e, in parte, anche di offerta. 
àƥȞȳźǮȳǸнҔǣѸźǮźǣǌȦǌҔƝƥǣҔȦƥȳȳǸȞƥҔȳȻȞǌȦȳǌƖǸҔƝƥǣҔâȻźƝȞǸҔ:ǸǮǸȦƖǌȳǌɒǸҔɒǌƥǮƥҔȞźƾƾǸȞɣźȳźҔƝźҔȻǮѸǌǮƝźƿǌǮƥҔ
specifica che precede il periodo di pandemia (anno 2019), considerato come più rappresentativo 
ƥҔźȳȳƥǮƝǌƕǌǣƥмҔ¦Ѹ ǣǣƥƿźȳǸҔρҔѵKǣƥǬƥǮȳǸоҔøȻȞǌȦǬǸѶҔƾǸȞǮǌȦƖƥҔȻǮźҔƝƥȦƖȞǌɣǌǸǮƥҔƝƥȳȳźƿǣǌźȳźҔƝƥǣҔȞȻǸǣǸҔ
che il settore turistico del la Provincia di Rimini ricopre rispetto al contesto regionale e della sua 
articolazione a livello comunale.  
 
 
 
 

4.2.8.  Elemento: Servizi finanziari e assicurativi, servizi alle imprese  
 
Questi settori contano, complessivamente, 3.139 e 5.515 localizzazioni attive al 31 dicembre 
2020 e impiegano in media, rispettivamente, 3,1 e 3,3 addetti 42. Le attività finanziarie, 
assicurative e di intermediazione monetaria, che contano 689 imprese attive, in particolare 
attività individuali, rappresentano il 2% del totale delle imprese riminesi e il 7,5% del totale 
delle attività dello stesso genere prese nti sul territorio regionale. Oltre la metà di queste hanno 
sede nel territorio comunale di Rimini.   
Le attività di servizio alle imprese comprendono la produzione di software, consulenza 
informatica e attività connesse, attività dei servizi di informazione e altri servizi informatici, 
attività legali e contabilità, attività di direzione aziendale e di co nsulenza gestionale, attività 
ƝƥƿǣǌҔȦȳȻƝǌҔƝǌҔźȞƖǇǌȳƥȳȳȻȞźҔƥҔƝѸǌǮƿƥƿǮƥȞǌźнҔƖǸǣǣźȻƝǌҔƥƝҔźǮźǣǌȦǌҔȳƥƖǮǌƖǇƥнҔȞǌƖƥȞƖźҔȦƖǌƥǮȳǌƾǌƖźҔƥҔ
sviluppo, pubblicità e ricerche di mercato, attività di noleggio e leasing operativo, attività di 
ricerca, selezione, fornitura di  țƥȞȦǸǮźǣƥнҔźȳȳǌɒǌȳƋҔƝǌҔȦȻțțǸȞȳǸҔțƥȞҔǣƥҔƾȻǮɣǌǸǮǌҔƝѸȻƾƾǌƖǌǸҔƥҔźǣȳȞǌҔ
servizi di supporto alle imprese.  
 

41 Camera di Commercio della Romagna (2022), comunicato stampa n. 14 del 12 febbraio 2022.  
https://www.romagna.camcom.it/informazione - economico - statistica/osservatorio - economico/il - movimento - turistico - nellanno -
2021- a- forli - cesena - e- rimini/index.htm?ID_D=11590.  
42 :źǬƥȞźҔƝǌҔ:ǸǬǬƥȞƖǌǸҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔјςπςρљнҔqҔǮȻǬƥȞǌҔƝƥǣǣѸƥƖǸǮǸǬǌźҔςπςπмҔqǮƝǌƖźȳǸȞǌҔȦȳźȳǌȦȳǌƖǌҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔ-  Forlì - Cesena e 
Rimini.  
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4.2.9.  Elemento: Artigianato  
 
Al 31 dicembre 2020 il settore conta 9.492 imprese e 10.430 localizzazioni attive, con una 
dimensione media di 10 addetti per azienda 43.  Queste rappresentano il 27,8% del totale delle 
ǌǬțȞƥȦƥҔƝƥǣǣźҔțȞǸɒǌǮƖǌźҔƝǌҔãǌǬǌǮǌҔƥҔǌǣҔχнφәҔƝƥǣҔȳǸȳźǣƥҔƝƥǣǣƥҔǌǬțȞƥȦƥҔźȞȳǌƿǌźǮƥҔƝƥǣǣѸǌǮȳƥȞźҔȞƥƿǌǸǮƥмҔ
Le imprese artigiane si concentrano prevalentemente negli ambiti della manifattura 
(costituendo il 73,1% s ul totale del settore), delle costruzioni (79,1% sul totale del settore) e dei 
trasporti (72,5%). al 30 giugno 2021, le imprese artigiane ammontano a 9.565 unità, in aumento 
ƝƥǣǣǸҔπнχәҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣǸҔȦȳƥȦȦǸҔțƥȞǌǸƝǸҔƝƥǣǣѸźǮǮǸҔțȞƥƖƥƝƥǮȳƥ44(Figura 4.13 ). 
 
 

 
 

Figura 4.13: Imprese artigiane e incidenza dei settori sul totale delle imprese attive (Camera di Commercio 
della Romagna, 2021) 

 
 
A livello territoriale, crescono le imprese artigiane con sede nel comune di Rimini (+1,5%) che 
comprende il 38,1% delle imprese artigiane della provincia. In aumento anche le imprese della 
Valmarecchia (+1,7%) e della Valconca (+0,5%) che, complessivament e, ospitano il 22,9% delle 
imprese artigiane della provincia e si caratterizzano per una densità di imprese artigiane 
superiore al dato medio provinciale.  
Le imprese artigiane ricoprono indubbiamente una parte importante del tessuto 
economico della Provincia di Rimini, che pertanto dovrebbe considerare come promuovere 
e favorire il loro sviluppo in relazione alle risorse del territorio.   
 

 
43 :źǬƥȞźҔƝǌҔ:ǸǬǬƥȞƖǌǸҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔјςπςρљнҔqҔǮȻǬƥȞǌҔƝƥǣǣѸƥƖǸǮǸǬǌźҔςπςπмҔqǮƝǌƖźȳǸȞǌҔȦȳźȳǌȦȳǌƖǌҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔ-  Forlì - Cesena e 
Rimini.  
44 Camera di Commercio della Romagna (2021), Sistema imprenditoriale della Romagna -  Forlì - Cesena e Rimini. Le imprese artigiane. 
Secondo trimestre 2021.  

4.2.10.  Elemento: Cooperazione e Non Profit  
 
La provincia di Rimini ospita, al 31 dicembre 2020, 276 cooperative attive, il 5,9% del totale delle 
cooperative presenti in Emilia - Romagna 45. Queste impiegano in media 28,4 addetti e producono 
il 6,5% del valore aggiunto provinciale. Si concentrano prevalentemente nel settore agricolo (22 
ƖǸǸțƥȞźȳǌɒƥҔ źȳȳǌɒƥљнҔ ǮƥǣǣѸźȳȳǌɒǌȳƋҔ ǬźǮǌƾźȳȳȻȞǌƥȞźҔ јρυљнҔ ǮƥǣҔ ȦƥȳȳǸȞƥҔ ƝƥǣǣƥҔ ƖǸȦȳȞȻɣǌǸǮǌҔ јςτљнҔ ǮƥǣҔ
commercio (20), nel settore del trasporto e magazzinaggio (34), nel settore dei servizi alle 
imprese (36) e, soprattutto, nel settore sanitario e di assistenza sociale (42) e nel settore delle 
attività artistiche, sportive e ricreative (31).  
In termini di occupazione e valore aggiunto generato, gli ultimi dati disponibili risalgono 
rispettivamente al 2018 e al 2017. Al 31 dicembre 2018 le tre Centrali Cooperative di maggiore 
rilevanza a livello provinciale (Lega Coop, Confcooperative e Associa zione Generale Cooperative 
Italiane) segnalano la presenza di 41.500 soci, 7.600 occupati e 668 milioni di euro fatturati. 
ëƥƖǸǮƝǸҔǣѸqȦȳǌȳȻȳǸҔøźƿǣǌźƖźȞǮƥнҔǌǣҔɒźǣǸȞƥҔźƿƿǌȻǮȳǸҔƝƥǣҔȦƥȳȳǸȞƥҔƴҔȦȳǌǬźȳǸҔǌǮҔυψυҔǬǌǣǌǸǮǌҔƝǌҔƥȻȞǸҔțƥȞҔ
il 2017 46. Più di un quarto dei 7.827 addetti della cooperazione è impiegato nel settore dei 
trasporti e il rimanente si concentra prevalentemente nel settore dei servizi alla persona e alle 
imprese. Le imprese di maggiori dimensioni in termini di addetti sono quel le del settore delle 
źȳȳǌɒǌȳƋҔƾǌǮźǮɣǌźȞǌƥҔјƕźǮƖǇƥҔƝǌҔƖȞƥƝǌȳǸҔƖǸǸțƥȞźȳǌɒǸљнҔƝƥǣǣѸǌȦȳȞȻɣǌǸǮƥнҔƝƥǌҔȳȞźȦțǸȞȳǌҔƥҔƝƥǌҔȦƥȞɒǌɣǌҔźǣǣƥҔ
ǌǬțȞƥȦƥмҔâȻƥǣǣƥҔƝǌҔǬǌǮǸȞǌҔƝǌǬƥǮȦǌǸǮǌҔǸțƥȞźǮǸҔǮƥǣǣѸźƿȞǌƖǸǣȳȻȞźҔƥҔǮƥǣǣźҔțƥȦƖźнҔǮƥǌҔȦƥȞɒǌɣǌҔȳȻȞǌȦȳǌƖǌҔ
e nel commercio. Delle 276 impre se cooperative presenti sul territorio, 114 sono cooperative 
ȦǸƖǌźǣǌҔ ǌȦƖȞǌȳȳƥҔ źǣǣѸźǣƕǸҔ ƝƥǣҔ °qëKҔ ƝǌҔ ƖȻǌҔ υπҔ ƝǌҔ ȳǌțǸҔ Ҕ јǸțƥȞźǮȳǌҔ ǌǮҔ źǬƕǌȳǸҔ ȦǸƖǌǸ- sanitario 
źȦȦǌȦȳƥǮɣǌźǣƥљнҔςψҔƝǌҔȳǌțǸҔ9ҔјǸțƥȞźǮȳǌҔǮƥǣǣѸǌǮȦƥȞǌǬƥǮȳǸҔǣźɒǸȞźȳǌɒǸҔƝǌҔțƥȞȦǸǮƥҔȦɒźǮȳźƿƿǌźȳƥљнҔςψҔ
miste (A  e B) e 8 di tipologia non specificata.  
 
Le organizzazioni non profit attive nella provincia di Rimini al 31 dicembre 2020 sono 1.888, il 
7,5% del totale delle ONP sul territorio regionale. Queste impiegano 3.879 addetti e mobilitano 
25.300 volontari. Con la dicitura Organizzazioni non profit si considerano, oltre alle cooperative 
sociali precedentemente trattate, tutti gli enti del Terzo settore (associazioni riconosciute, non 
riconosciute, di volontariato, di promozione sociale, fondazioni, comitati, ecc.) il cui fine non è 
la massimizzazione de ǣҔțȞǸƾǌȳȳǸҔǬźҔǣѸǌǬțźȳȳǸҔȦǸƖǌźǣƥҔƿƥǮƥȞźȳǸҔƝźǣǣźҔțȞǸțȞǌźҔźȳȳǌɒǌȳƋмҔqǣҔχπнσәҔƝǌҔ
tali ONP concentra la propria attività nei settori cultura, sport e ricreazione. Il restante 29,7% 
si dedica a assistenza sociale e protezione civile (7,3%), relazioni sindacali e  di rappresentanza 
di interessi (5,6%), istruzione e ricerca (3,3%), sviluppo economico e coesione sociale (3,2%).    
ëƥƖǸǮƝǸҔǣѸȻǣȳǌǬǸҔȦȳȻƝǌǸҔƝƥǣǣѸqȦȳǌȳȻȳǸҔøźƿǣǌźƖźȞǮƥнҔȞǌȦźǣƥǮȳƥҔźǣҔςπρχнҔǌǣҔɒźǣǸȞƥҔźƿƿǌȻǮȳǸҔƝƥǣҔȦƥȳȳǸȞƥҔ
²ǸǮҔțȞǸƾǌȳҔȞǌǬǌǮƥȦƥҔźǬǬǸǮȳźҔźҔƖǌȞƖźҔρυφҔǬǌǣǌǸǮǌҔƝǌҔƥȻȞǸнҔȞźțțȞƥȦƥǮȳźǮƝǸҔǣѸρнχәҔƝƥǣҔȳǸȳźǣƥҔƝƥǣǣźҔ
ricchezza prodotta sul territorio provinciale 47. 
 
 
 
 

45 :źǬƥȞźҔƝǌҔ:ǸǬǬƥȞƖǌǸҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔјςπςρљнҔqҔǮȻǬƥȞǌҔƝƥǣǣѸƥƖǸǮǸǬǌźҔςπςπмҔqǮƝǌƖźȳǸȞǌҔȦȳźȳǌȦȳǌƖǌҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔ-  Forlì - Cesena e 
Rimini.  
46 :źǬƥȞźҔƝǌҔ:ǸǬǬƥȞƖǌǸҔƝƥǣǣźҔãǸǬźƿǮźҔјςπςρљнҔãźțțǸȞȳǸҔȦȻǣǣѸƥƖǸǮǸǬǌźҔãǸǬźƿǮźҔ-  Forlì - Cesena e Rimini. 2020 e scenari.  
47 Ibid.  
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4.2.11. Elemento: Aree produttive di rilievo sovralocale  
 
Le aree produttive di rilievo sovralocale della provincia di Rimini sono principalmente quattro: 
ǣѸ ȞƥźҔțȞǸƝȻȳȳǌɒźҔë¦Ҕ-  A (Rimini Nord -  ëźǮȳźȞƖźǮƿƥǣǸҔƝǌҔãǸǬźƿǮźљпҔǣѸ ȞƥźҔțȞǸƝȻȳȳǌɒźҔë¦Ҕ-  B 
јãǌƖƖǌǸǮƥнҔ°ǌȦźǮǸҔ ƝȞǌźȳǌƖǸнҔ:ǸȞǌźǮǸљпҔǣѸ ȞƥźҔțȞǸƝȻȳȳǌɒźҔë¦Ҕ-  C (Cattolica, San Giovanni in 
°źȞǌƿǮźǮǸљпҔƥҔǣѸ ȞƥźҔțȞǸƝȻȳȳǌɒźҔë¦Ҕ-  C.1 (San Clemente).   
Data la loro rilevanza rispetto alla dimensione strategica del PtavнҔǣѸźǮźǣǌȦǌҔƝƥǣǣƥҔźȞƥƥҔțȞǸƝȻȳȳǌɒƥҔ
ƝǌҔȞǌǣǌƥɒǸҔȦǸɒȞźǣǸƖźǣƥҔɒǌƥǮƥҔțȞƥȦƥǮȳźȳźҔƖǸǮҔȻǮҔǬźƿƿǌǸȞҔƿȞźƝǸҔƝǌҔƝƥȳȳźƿǣǌǸҔźǣǣѸǌǮȳƥȞǮǸҔƝƥǣǣѸ ǣǣƥƿźȳǸҔ
ѵKǣƥǬƥǮȳǸоҔ ȞƥƥҔțȞǸƝȻȳȳǌɒƥҔƝǌҔȞǌǣǌƥɒǸҔȦǸɒȞźǣǸƖźǣƥѶҔƝƥǣҔâȻźƝȞǸҔ:ǸǮǸȦƖǌȳǌɒǸм 
 
 
 
 

4.2.12.  Elemento: Occupazione e disoccupazione  
 
La popolazione in età lavorativa è composta da 292.972 unità. Di queste, 160.972 compongono 
la forza lavoro, ulteriormente distinti in 140.092 occupati e 20.070 in cerca di occupazione. Le 
ρσςмπππҔȻǮǌȳƋҔǮǸǮҔƖǣźȦȦǌƾǌƖźȳƥҔѵƾǸȞɣźҔǣźɒǸȞǸѶҔȦǌҔƖǸǬțǸǮƿǸǮǸҔƝǌҔφσмυ55 unità percettori/trici di 
pensione per effetto di attività lavorativa precedente o di redditi da capitali, 22.134 
studenti/esse, 27.569 casalinghe/i e 18.742 persone in altra condizione.  
Il tasso di disoccupazione totale è cresciuto di 1,8 punti percentuali, con un trend in 
controtendenza rispetto all'andamento nazionale ( - 0,8%) e molto più accentuato rispetto a 
quello regionale (+0,2%). Analizzando l'aumento del tasso di disoccupazione in  base al sesso, 
la popolazione maschile registra un +2,6%, quella femminile un +0,9% attestandosi, 
rispettivamente a 8,6% e 11,3% nel 2020 48. Tra gli occupati, il 2% trova impiego in agricoltura, 
silvicoltura e pesca, il 24,6% nell'industria mentre il 73,4% nei servizi 49. 
Secondo i dati ISTAT riportati nel rapporto 2021 ѵIl benessere equo e sostenibile nella provincia 
di Rimini ѶнҔƿǣǌҔǌǮƝǌƖźȳǸȞǌҔƝƥǣǣźҔƝǌǬƥǮȦǌǸǮƥҔѵ¦źɒǸȞǸҔƥҔƖǸǮƖǌǣǌźɣǌǸǮƥҔƝƥǌҔȳƥǬțǌҔƝǌҔɒǌȳźѶҔȦǸǮǸҔǌǮҔǣǌǮƥźҔ
con le medie nazionali mentre si presentano sensibilmente negativi rispetto alle medie regionali, 
probabilmente a causa dell'incidenza che la pandemia da Covid - 19 ha avuto su un territorio 
particolarmente vocato al turismo stagionale. Il tasso di mancata partecipazione al lavoro per 
la fascia di età 15 - 74, ad es empio, è pari al 14,1%, superiore di 4,3 punti percentuali rispetto alla 
media regionale. Ancor più critico risulta il tasso di mancata partecipazione al lavoro giovanile: 
46,5% sul territorio della provincia di Rimini, a fronte del 31,6% regionale. La dif ferenza di genere 
nel tasso di mancata partecipazione al lavoro è pari al 6,8% superiore di 2,1 punti percentuali 
rispetto alla media regionale e in linea con quella nazionale. Al contempo, la differenza tra il 
tasso di occupazione femminile e quello masch ile è pari a - 19,2%, in linea con il dato nazionale 
ma decisamente negativo rispetto ai valori regionali.  
Valori negativi anche per il tasso di infortuni mortali e con inabilità permanente sul totale degli 
occupati per 10.000 occupati (14,7), superiore sia al dato regionale che a quello nazionale 50. 
 

 
48 http://dati.istat.it/Index.aspx?QueryId=25524#.  
49 BES delle Province e delle Città metropolitane (2021), op.cit.  

4.2.13. Elemento: Benessere economico e qualità della vita  
 
Nel periodo di imposta 2017, il numero di contribuenti (Figura 4.14 ) residenti nella provincia di 
ãǌǬǌǮǌҔƴҔțźȞǌҔźҔςυωмψψφҔȻǮǌȳƋнҔƖǸǮҔȻǮҔȞƥƝƝǌȳǸҔǌǬțǸǮǌƕǌǣƥҔȳǸȳźǣƥҔƝǌҔҠҔτмφψυмτχφмφφυ (Figura 4.15 ). 
qǣҔȞƥƝƝǌȳǸҔǌǬțǸǮǌƕǌǣƥҔǬƥƝǌǸҔƴҔƝȻǮȝȻƥҔțźȞǌҔźҔҠҔρψмπςψнωφнҔƖǸǮҔȻǮźҔǌǬțǸȦȳźҔǮƥȳȳźҔǬƥƝǌźҔƝǌҔҠҔ
3.296,80, inferiore rispetto a quella registrata nelle altre province emiliano - romagnole e alla 
ǬƥƝǌźҔȞƥƿǌǸǮźǣƥнҔțźȞǌҔźҔҠҔσмωσπнσυмҔqҔƖǸǮȳȞǌƕȻƥǮȳǌҔȞǌǬǌǮƥȦǌҔƖǸǮҔȻǮҔȞƥƝƝǌȳǸҔȦȻțƥȞǌǸȞƥҔźҔҠҔυυмπππҔ
ȦǸǮǸҔǌǣҔσнψχәҔƝƥǣҔȳǸȳźǣƥнҔǬƥǮȳȞƥҔȝȻƥǣǣǌҔƖǸǮҔȻǮҔȞƥƝƝǌȳǸҔǌǮƾƥȞǌǸȞƥҔźҔҠҔρυмπππҔȦǸǮǸҔǌǣҔττнχωәнҔɒźǣǸȞƥҔ
molt o superiore alla media regionale, pari a 35,35%  (Figura 4.16 ). 
 
 
 
 
 

 
 

Figura 4.14: Numero di contribuenti per Comune 51 

50 BES delle Province e delle Città metropolitane (2021), ibid.  
51 Elaborazione IUAV su base dati Ufficio Statistico RER e MEF.  
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Figura 4.15: Reddito imponibile per Comune 52 

 

 
52 Elaborazione IUAV su base dati Ufficio Statistico RER e MEF.  

 
 

Figura 4.16: Reddito complessivo per Comune 53 

 
 
Spostando l'attenzione sui dati relativi al benessere economico, numerose sono le criticità che 
è possibile evidenziare, dovute probabilmente alla stagionalità che caratterizza l'impiego a 
livello locale. Il reddito disponibile delle famiglie pro - capite è țźȞǌнҔǮƥǣҔςπρχнҔźҔρφмψψπҔҠнҔǌǮƾƥȞǌǸȞƥҔ
ƝǌҔҠҔυмφπψҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣźҔƝǌȦțǸǮǌƕǌǣǌȳƋҔǬƥƝǌźҔȞƥƿǌǸǮźǣƥҔƥҔƝǌҔҠҔρмφτυҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźҔȝȻƥǣǣźҔǮźɣǌǸǮźǣƥмҔ
Inferiore ai dati regionali e nazionali anche la retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti 
źǣҔςπρωнҔțźȞǌҔźҔҠҔρφмςπςҔțƥȞҔǌҔǣźɒǸȞźȳǸȞǌҔȞǌǬǌǮƥȦǌҔјҠҔςσмχυχҔǌǮҔǬƥƝǌźҔțƥȞҔǌҔǣźɒǸȞźȳǸȞǌҔƥǬǌǣǌźǮǸ-
ȞǸǬźƿǮǸǣǌнҔҠҔςρмωφυҔțƥȞҔȝȻƥǣǣǌҔǌȳźǣǌźǮǌљнҔƥҔǣѾǌǬțǸȞȳǸҔǬƥƝǌǸҔźǮǮȻǸҔƝƥǣǣƥҔțƥǮȦǌǸǮǌҔјҠҔρρмπτχҔțƥȞҔǌҔ
țƥǮȦǌǸǮźȳǌҔƝƥǣǣźҔțȞǸɒǌǮƖǌźҔƝǌҔãǌǬǌǮǌнҔҠҔρσмςςφҔțƥȞҔƿǣǌҔƥǬǌǣǌźǮǸ- romagnoli e 11.962 a  livello 
nazionale). Le pensioni di basso importo corrispondono al 23,9% del totale, rispetto al 20% su 
base regionale. Positivo, invece, l'indicatore relativo al tema delle diseguaglianze di genere: la 
differenza di genere nella retribuzione media dei lav ǸȞźȳǸȞǌҔƝǌțƥǮƝƥǮȳǌҔјҠҔ- 6.298) è nettamente 
ǌǮƾƥȞǌǸȞƥҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣҔƝźȳǸҔǮźɣǌǸǮźǣƥҔјҠҔ-χмψςσљҔƥҔźҔȝȻƥǣǣǸҔȞƥƿǌǸǮźǣƥҔјҠҔ- 9.132). 
 
Come si è visto, il livello reddituale non è l'unico indicatore per definire la qualità della vita e il 
benessere della popolazione: ISTAT e CNEL, nel dicembre 2010, promuovono congiuntamente 
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la misurazione del Benessere Equo e Sostenibile (BES) al fine di valutare il progresso della 
società non solo dal punto di vista economico ma anche sociale ed ambientale e, dal 2013, viene 
annualmente pubblicato un dossier relativo al BES delle province, v olto a fornire preziose 
indicazioni per la definizione di efficaci politiche locali. Il BES mira a realizzare una analisi 
multidimensionale degli aspetti rilevanti della qualità della vita delle persone (benessere) 
ponendo attenzione all'equa distribuzione  dei fattori stessi che influiscono sul benessere (equo) 
e verificando il mantenimento di adeguati livelli di benessere per le generazioni future 
јȦǸȦȳƥǮǌƕǌǣƥљмҔëǸǮǸҔρςҔǌҔƝǸǬǌǮǌҔƾǸǮƝźǬƥǮȳźǣǌҔјƝƥƾǌǮǌȳǌҔѵAǌǬƥǮȦǌǸǮǌҔƝƥǣҔƕƥǮƥȦȦƥȞƥѶљҔ a loro volta 
suddivisi in indicatori quantitativi e qualitativi  selezionati dalla Commissione scientifica di 
ISTAT: Salute, Istruzione e formazione, Lavoro e conciliazione tempi di vita, Benessere 
economico, Relazioni sociali, Politica e istituzioni, Sicurezza, Benessere soggett ivo, Paesaggio e 
patrimonio culturale, Ambiente, Innovazione, ricerca e creatività, Qualità dei servizi.   
¦źҔàȞǸɒǌǮƖǌźҔƝǌҔãǌǬǌǮǌҔźƝƥȞǌȦƖƥҔǌǮǸǣȳȞƥҔźǣҔțȞǸƿƥȳȳǸҔѵëǌȦȳƥǬźҔǌǮƾǸȞǬźȳǌɒǸҔȦȳźȳǌȦȳǌƖǸҔƝƥǣҔ9KëҔƝƥǣǣƥҔ
țȞǸɒǌǮƖƥѶнҔǌǮҔȞƥȳƥҔƖǸǮҔɒƥǮȳǌȝȻźȳȳȞǸҔźǬǬǌǮǌȦȳȞźɣǌǸǮǌҔțȞǸɒǌǮƖǌźǣǌҔƥҔȦƥȳȳƥҔƖǌȳȳƋҔǬƥȳȞǸțǸǣǌȳźǮƥнҔ
nell'ambito del Sistema Statistico Nazionale. Gli indicatori indi viduati per questo piano sono 
coerenti con quelli utilizzati a livello nazionale da ISTAT, cui si aggiungono ulteriori indicatori 
utili alla programmazione degli enti di governo locale e misure strettamente correlate agli 
obiettivi di sostenibilità dell'Ag enda 2030.  
Diversi indicatori sono stati descritti precedentemente, in particolare per quanto riguarda la 
dimensione della Salute, dell'Istruzione e formazione, del Lavoro, del Benessere economico e 
delle Relazioni sociali. In relazione a quest'ultima dimensione, si ritiene opportuno sottolineare 
la diffusione delle istituzioni non profit o Enti del Terzo settore sul territorio: nella provincia di 
Rimini sono presenti 58,4 ETS per 10.000 abitanti. Dato inferiore sia alla media regionale (62,4) 
sia a quella nazionale ( 60,1). 
øȞźҔǣƥҔƝǌǬƥǮȦǌǸǮǌҔƝƥǣҔƕƥǮƥȦȦƥȞƥҔǌǮƝǌɒǌƝȻźȳƥҔƝźǣҔ9KëҔɒǌҔƴҔźǮƖǇƥҔѵàǸǣǌȳǌƖźҔƥҔqȦȳǌȳȻɣǌǸǮǌѶнҔƝǸǬǌǮǌǸҔ
composto da quattro indicatori, tra cui la percentuale di amministratori donne a livello 
comunale (38% per la provincia di Rimini, 38,7% a livello regionale, 3 3,4% a livello nazionale); la 
percentuale di giovani amministratori (under 40) a livello comunale (20,4% per la provincia di 
Rimini, significativamente inferiore rispetto al 28,7% regionale e al 27% nazionale).  
Sul piano della Sicurezza, il BES si basa su indicatori quantitativi che, nel rapporto  2021 Il 
benessere equo e sostenibile nella provincia di Rimini, si riferiscono a dati ISTAT 2019. Il tasso 
di omicidi volontari consumati per 100.000 abitanti è pari a 0, valore migliore rispetto alla media 
regionale e nazionale, entrambe pari a 0,5. Buon o anche il dato relativo a truffe e frodi per 
100.000 abitanti, pari a 318,2 per la provincia di Rimini, 339,9 per la regione Emilia - Romagna e 
351,7 a livello nazionale m entre il dato relativo al tasso di violenze sessuali (12,4 per 100.000 
abitanti), seppur in linea con il dato regionale, è superiore rispetto a quello nazionale (8,1). Più 
critico il tasso di criminalità predatoria, probabilmente influenzato dall'alta conc entrazione 
turistica: il numero di rapine denunciate per 100.000, concentrate prevalentemente nei mesi 
estivi, è pari a 71,9 a fronte di 40,8 a livello regionale e 40,3 a livello nazionale.  
Sul piano della sicurezza stradale, gli indici di lesività degli incidenti stradali (numero di feriti 
per 100 incidenti stradali) testimoniano la presenza di strade relativamente sicure mentre il 
tasso di feriti per 1.000 abitanti è falsato dell'incidenza dalla considerevole presenza turistica e 
risulta, dunque, superiore rispetto ai territori di confronto (6,4 per la provincia di Rimini, 5 a 
livello regionale, 4 a livello nazionale).  

La dimensione della Qualità dei servizi concorre alla formazione del BES con 8 indicatori che 
disegnano un quadro relativamente positivo per il territorio riminese rispetto alle medie 
nazionali ma evidenziano, ancora una volta, un generale ritardo rispetto  a quelle regionali. Ad 
esempio, la percentuale di bambini di età compresa tra gli 0 e i 2 anni che usufruiscono di 
servizi per l'infanzia è pari al 18,5%, superiore al dato nazionale (14,1%) ma notevolmente 
inferiore a quello regionale (27,6%). La presenz a di servizi per l'infanzia (comuni che offrono il 
servizio sul totale dei comuni) è decisamente inferiore rispetto alla media regionale (68% 
rispetto a 89,4%) ma superiore rispetto a quella nazionale (59,6%).  
Positivo il dato relativo all'emigrazione ospedaliera in altra regione (3,6%), inferiore sia al dato 
regionale (4,1%) che a quello nazionale (6,5%).   
Buoni due su tre indicatori relativi ai servizi alla collettività: il numero medio di interruzioni del 
servizio elettrico senza preavviso è inferiore sia alla media regionale che a quella nazionale, 
mentre la percentuale di raccolta differenziata dei rifiu ti urbani (69,5%) è inferiore al dato 
regionale (70,6%) ma superiore a quello nazionale (61,3%).   Fortemente negativo il dato relativo 
al numero di famiglie con accesso a Internet tramite fibra ottica (15,8% a fronte del 30,2% a 
livello regionale e del 30%  a livello nazionale.  
Gli ultimi due criteri riguardano l'indice di sovraffollamento degli istituti di pena, decisamente 
superiore rispetto ai territori di confronto, e i posti - km offerti dal trasporto pubblico locale nei 
comuni capoluogo di provincia, che presenta un dato supe riore a quello regionale e inferiore a 
quello nazionale.  
Infine, anche il paesaggio e il patrimonio culturale, nonché la qualità dell'ambiente concorrono 
alla definizione del Benessere equo e solidale. Si omette di trattare tali dimensioni in questa 
sezione e si rimanda agli specifici capitoli di riferimento.   
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4.3. Una sintesi verso il Piano  
 

GEOGRAFIA SOCIO- ECONOMICA 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA  

ǒ Il saldo migratorio degli ultimi anni è 
risultato positivo, contrapponendosi al 
tasso di crescita naturale e 
contribuendo a bilanciare il trend 
ǮƥƿźȳǌɒǸҔƝǌҔȝȻƥȦȳѸȻǣȳǌǬǸпҔҔҔ 

 
ǒ La speranza di vita alla nascita è pari, 

sia per i maschi che per le femmine, e 
si dimostra in linea con i dati nazionali;  

 
ǒ Il valore relativo all'innovazione del 

sistema produttivo risulta positivo, con 
il 53,9% delle imprese impegnate in 
progetti di innovazione o dotate di 
piattaforme digitali sul totale delle 
imprese attive;  

 
ǒ Il tessuto produttivo provinciale si 

dimostra abbastanza diversificato;  
 

ǒ Le imprese artigiane rappresentano il 
27,8% del totale delle imprese della 
Provincia e il 7,6% del totale delle 
ǌǬțȞƥȦƥҔźȞȳǌƿǌźǮƥҔƝƥǣǣѸǌǮȳƥȞźҔãƥƿǌǸǮƥп 

 

ǒ Dal punto di vista demografico, il 
territorio vede un importante 
sbilanciamento che propende verso la 
costa, le cui città fungono da attrattori 
per la popolazione che tende, pertanto, 
ad abbandonare le aree interne a favore 
dei cinque comuni costieri;  

 
ǒ La distribuzione della popolazione per 

classi quinquennali di età dimostra una 
tendenza all'invecchiamento complessivo 
e una crescita progressiva dell'incidenza 
della fascia degli over 65 rispetto alla 
fascia 15 - 64;  

 
ǒ La maggior parte dei comuni di maggiori 

dimensioni (7/10) presenta dati negativi in 
merito alla mortalità delle imprese nel 
medio - lungo periodo;   
 

ǒ AźǣҔ țȻǮȳǸҔ ƝǌҔ ɒǌȦȳźҔ ƝƥǣǣѸǸƖƖȻțźɣǌǸǮƥҔ ƥҔ
ƝƥǣǣѸǌǬțȞƥǮƝǌȳǸȞǌźнҔȦǌҔƝƥǮǸȳźҔȻǮźҔǬźȞƖźȳźҔ
differenza tra i comuni della costa e della 
prima pianura con quelli delle aree 
interne;  
 

ǒ L'indice di dipendenza strutturale 
dimostra una crescita costante negli 
ultimi due decenni, determinando un  
forte peso sociale ed economico della 
popolazione non attiva su quella 
lavorativamente attiva;   
 

ǒ I giovani che non frequentano corsi di 
istruzione o formazione e non lavorano 
(NEET) sono il 19,9% della popolazione 
compresa tra i 15 e i 29 anni, un dato 
sensibilmente superiore alla media 

regionale (15,9%), ma inferiore a quella 
nazionale;   
 

ǒ le imprese agricole, per lo più di piccola 
dimensione in termini di addetti,  sono in 
continuo calo e, a margine di deboli 
dinamiche di reinsediamenti nelle aree 
rurali, ancora  scarsamente attrattive per 
i giovani;  

 
ǒ Relativamente alle imprese 

manifatturiere, è stato registrato dal 2019 
al 2020 un drastico calo di produzione, 
fatturato, ordini interni, ordini esteri e 
occupazione (      tale cambiamento è da 
attribuirsi a diversi fattori, tra cui 
rientrano anche gli effetti della pandemia 
di COVID- 19, ma risulta importante un 
ǬǸǮǌȳǸȞźƿƿǌǸҔ ƝƥǣǣѸƥɒǸǣȻɣǌǸǮƥҔ ƝƥǣҔ
fenomeno);  

 
ǒ Il settore immobiliare risente fortemente 

della vocazione turistica di tutta la zona 
costiera;  
 

ǒ Le imprese del commercio interno si 
concentrano prevalentemente sul 
territorio comunale di Rimini, che ospita 
quasi la metà delle imprese attive della 
provincia;  
 

ǒ Il reddito disponibile delle famiglie pro -
capite, la retribuzione media annua dei 
lavoratori dipendenti e l'importo medio 
annuo delle pensioni sono inferiori 
rispetto alla disponibilità media regionale 
e a quella nazionale, un dato che è da 
attribuirsi all a stagionalità dei principali 
lavori che insistono sulla Provincia;  
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OPPORTUNITÀ MINACCE 

ǒ Il PNRR offre la possibilità di sviluppare 
il sistema produttivo, creando nuovo 
ǣźɒǸȞǸҔѵƿȞƥƥǮѶҔƥҔǮȻǸɒǌҔǌǮɒƥȦȳǌǬƥǮȳǌҔǌǮҔ
grado di attrarre forza lavoro 
qualificata; questa potenziale 
rivoluzione del lavoro, basata su 
conoscenza e tecnologia, potrà avere 
impa tti notevoli su tutto il territorio e 
sulla qualità della vita dello spazio 
urbano, rurale e industriale;  
 

ǒ La presenza di un tessuto produttivo 
abbastanza diversificato potrebbe 
fornire una maggiore potenzialità di 
sviluppo economico Ѩ soprattutto in un 
momento storico di crisi economica -  
consentendo maggiori garanzie di 
sopravvivenza al sistema produttivo 
loc ale nel suo complesso;  
 

ǒ La presenza di imprese artigiane su 
tutto il territorio provinciale conferisce 
al settore un forte potenziale su cui 
investire in futuro per aumentare la 
competitività del territorio;  

 
ӫ In relazione alla presenza di aziende 

agricole di piccola dimensione si 
possono favorire meccanismi associativi 
per innescare economie di scala e 
maggiore competitività, per  consolidare 
esperienze comunitarie di 
accorciamento delle filiere di 
produzione e consumo e per creare 
nuove opportunità per i giovani;  
 

ǒ Un aumento della domanda verso 
prodotti agroalimentari e servizi 
agrituristici a basso impatto ambientale 
potrebbero giovare alla qualità 
ambientale e del territorio;  

ǒ ¦ѸźȦȦƥǮɣźҔ ƝǌҔ țǸǣǌȳǌƖǇƥҔ ǬǌȞźȳƥҔ źƝҔ
źȻǬƥǮȳźȞƥҔǣѸźȳȳȞźȳȳǌɒǌȳƋҔƝƥǣǣƥҔźȞƥƥҔǌǮȳƥȞǮƥҔ
potrà contribuire in maniera decisiva allo 
spopolamento di tali aree, con una 
concentrazione  sempre più forte della 
popolazione e delle attività socio -
economiche nella Città della costa;  
 

ǒ La crescita progressiva dell'incidenza 
della fascia degli over 65 rispetto alla 
fascia 15 - 64 potrà influire in maniera 
ancora più rilevante sul sistema sociale, 
a partire dal settore socio - sanitario;  
 

ǒ ¦ѸźȦȦƥǮɣźҔƝǌҔțǸǣǌȳǌƖǇƥҔƝƥƝǌƖźȳƥҔțǸȳȞƥƕƕƥҔ
źƖƖƥǮȳȻźȞƥҔǣѸqǮƖźțźƖǌȳƋҔƝǌҔƾźȞƥҔȦǌȦȳƥǬźҔƥҔ
coordinare azioni sinergiche tra più 
ȦƥȳȳǸȞǌнҔƖǸǬƥҔǌǣҔȳȻȞǌȦǬǸҔƥҔǣѸźƿȞǌƖǸǣȳȻȞźп 
 

ǒ Ulteriori crisi sanitarie potrebbero 
incidere nuovamente in modo negativo 
sul settore turistico, con forti perdite 
economiche per il territorio;   

 
¶ ¦ѸźȻǬƥǮȳǸҔƝƥƿǣǌҔǌǬțźȳȳǌҔƝƥǌҔƖźǬƕǌźǬƥǮȳǌҔ

climatici e della loro intensità potrebbe 
rappresentare un rischio sempre più 
grande per la popolazione, soprattutto 
per le categorie più deboli, aumentando i 
costi sanitari e contribuendo alla 
decrescita della popol azione.  

 
ǒ La crescente attenzione verso le 

tematiche ambientali potrebbe portare 
allo sviluppo di forme di turismo 
maggiormente sostenibili (turismo 
naturalistico, rurale, cicloturismo,  .. ). 
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5. GEOGRAFIA DELLA RIGENERAZIONE 
 
:ǸǮҔѵdƥǸƿȞźƾǌźҔƝƥǣǣźҔȞǌƿƥǮƥȞźɣǌǸǮƥѶҔȦǌҔǌǮȳƥǮƝƥҔǣѸǌǮȦǌƥǬƥҔƝƥǌҔțȞǌǮƖǌțźǣǌҔȦǌȦȳƥǬǌҔƥƝҔƥǣƥǬƥǮȳǌҔǌǮҔ
grado di mostrare i territori, le aree e le infrastrutture che necessitano di processi di 
rigenerazione, ovvero di un nuovo modo di vedere ed interpretare il ter ritorio per renderlo più 
vivibile  (Figura 5.1). Questi territori, aree ed infrastrutture si sono sviluppate a causa di errate 
scelte e fenomeni di sviluppo territoriale che, nel corso del tempo, ne hanno intaccato il valore 
degradandoli. Tali evidenze si m źǮǌƾƥȦȳźǮǸҔǮƥǣǣѸźȻǬƥǮȳǸщƝƥƖȞƥǬƥǮȳǸҔƝƥǣҔȳƥȞȞǌȳǸȞǌǸҔȻȞƕźǮǌɣɣźȳǸҔ
e nel progressivo inutilizzo/ sottoutilizzo  del patrimonio immobiliare, infrastrutturale, industriale 
e commerciale. Il processo di rigenerazione che questi territori necessitano avviene tramite 
interventi di recupero su più livelli infrastrutturale, gestionale e socio - economico, limitando il 
consu mo di territorio a favore della tutela della sostenibilità e della resilienza ambientale. 
Rigenerare permette, inoltre, alla popolazione di riappropriar si e di rivivere nuovamente gli spazi 
altrimenti perduti, apportando evidenti miglioramenti alla qualità della vita.   
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Figura 5.1: Struttura della Geografia della rigenerazione 53 

 
 

 
53 Elaborazione IUAV.  

5.1.  Sistema del consumo di suolo  
 
¦ѸqȦȳǌȳȻȳǸҔëȻțƥȞǌǸȞƥҔțƥȞҔǣźҔàȞǸȳƥɣǌǸǮƥҔƥҔǣźҔãǌƖƥȞƖźҔ ǬƕǌƥǮȳźǣƥҔјqëàã љҔƥƾƾƥȳȳȻźҔǌǣҔǬǸǮǌȳǸȞźƿƿǌǸҔ
ƝƥǣǣѾźǮƝźǬƥǮȳǸҔƝƥǣҔȦȻǸǣǸҔѵƖǸǮȦȻǬźȳǸѶҔǮƥǣǣƥҔźȞƥƥҔȻȞƕźǮƥнҔȦȻǣǣźҔƕźȦƥҔƝƥǌҔƝźȳǌҔƝƥȞǌɒźǮȳǌҔƝźǣǣźҔ
carta nazionale del consumo di suolo che il Sistema Nazionale per la  àȞǸȳƥɣǌǸǮƥҔƝƥǣǣѸ ǬƕǌƥǮȳƥҔ
(SNPA) realizza ogni anno  (Figura 5.2 ). 
Per ogni anno ISPRA riporta il suolo consumato a livello provinciale, espresso sia in ettari (ha), 
sia in percentuale.   
¦ѸźǮźǣǌȦǌҔƝƥǌҔƝźȳǌҔȞƥǣźȳǌɒǌҔźǣҔȦȻǸǣǸҔƖǸǮȦȻǬźȳǸҔǌǮҔțȞǸɒǌǮƖǌźҔƝǌҔãǌǬǌǮǌнҔƝźǣҔςπρυҔźǣҔςπςπнҔǬǸȦȳȞźҔȻǮҔ
trend complessivo crescente, dove il suolo consumato passa da una percentuale del 10,3% al 
12,7%. Tuttavia, a partire dal 2018, il trend ha subito una lieve decrescita, che porta il suolo 
consumato da 11.809 ettari a 11.045 ettari ( Figura 5.3  e Tabella 5.1). 
 
 

 
 

Figura 5.2: Suolo consumato a livello provinciale (SNPA, 2015 -2020) 

 
ҔțźȞȳǌȞƥҔƝźǣǣѸźǮǮǸҔςπςπнҔǣѸqëàã ҔƾǸȞǮǌȦƖƥҔǌǣҔƝźȳǸҔźǮƖǇƥҔźҔǣǌɒƥǣǣǸҔƖǸǬȻǮźǣƥнҔƝǌҔƖȻǌҔȦǌҔȦțƥƖǌƾǌƖźҔ
ǣѸǌǮƖȞƥǬƥǮȳǸҔƝƥǣҔƖǸǮȦȻǬǸҔƝǌҔȦȻǸǣǸҔźǮǮȻźǣƥҔƥȦțȞƥȦȦǸҔǌǮҔƥȳȳźȞǌнҔȞǌȦțƥȳȳǸҔźǣǣѸźǮǮǸҔțȞƥƖƥƝƥǮȳƥмҔqҔ
dati mostrano come solo il Comune di Santarcangelo di Romagna abb ia riscontrato tra il 2018 
e il 2019 un incremento di consumo di suolo negativo ( - 0.13 ha), mentre a presentare un 
incremento positivo sono i Comuni di Rimini (+5.8 ha), Riccione (+0.3 ha), Bellaria - Igea Marina 
(+1.17 ha), Misano Adriatico (+0.21 ha) e Pog gio Torriana (+0.18 ha). Tutti i restanti comuni hanno 
mantenuto gli ettari di suolo consumato invariati .
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 Figura 5.3: Consumo di suolo ( Elaborazione IUAV su base dati ISPRA, 2020) 
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COMUNE 
SUOLO CONSUMATO 2020  

(%)  

SUOLO CONSUMATO 2020  

(HA)  

INCREMENTO 2019-
2020  (HA)  

RIMINI 26.9  3651.09 5.8 

RICCIONE 51.0 893.13 0.3 

SANTARCANGELO DI 

ROMAGNA 
16.6 746.21 - 0.13 

BELLARIA- IGEA MARINA  29.6  536.46  1.17 

MISANO ADRIATICO 24.0  535.47  0.21 

CORIANO  11.2 525.27 0 

CATTOLICA 61.5 380.54  0 

SAN GIOVANNI IN M. 17.8 379.17 0 

VERUCCHIO 12.5 342.11 0 

NOVAFELTRIA 8.0  334.12 0 

SAN LEO 6.2 330.13 0 

PENNABILLI 4.4 309.73  0 

POGGIO TORRIANA 8.7 300.77  0.18 

MONTESCUDO- MONTE 

COLOMBO 
8.5 275.46  0 

SANTѸGATA FELTRIA 3.3 260.07  0 

SAN CLEMENTE 11.7 241.65 0 

SALUDECIO 5.3 179.95 0 

MORCIANO DI ROMAGNA 27.5 149.21 0 

MONTECOPIOLO 4.0  145.77 0 

SASSOFELTRIO 6.5 137.00 0 

CASTELDELCI 2.6 128.99 0 

MONTEFIORE CONCA 5.4 119.78 0 

MONDAINO 5.1 101.29 0 

MAIOLO 4.0  96.47  0 

GEMMANO 4.7 88.49  0 

TALAMELLO 7.0 73.66  0 

MONTEGRIDOLFO 9.4 64.96  0 

Tabella 5.1: Suolo consumato a livello comunale (SNPA, 2020)  

ǮźǣǌɣɣźǮƝǸҔǣƥҔƖźȞȳǸƿȞźƾǌƥҔƝƥǣǣѸȻȦǸҔƝƥǣҔȦȻǸǣǸҔȞƥƿǌǸǮźǣƥнҔǌǮɒƥƖƥнҔƥǬƥȞƿƥҔȻǮҔȝȻźƝȞǸҔȦȳǸȞǌƖǸҔƖǇƥҔ
sembra ammorbidirsi, tanto che , ǮƥǣǣѸȻǣȳǌǬźҔƝƥƖźƝƥ, țƥȞҔǣѸƥȦțźǮȦǌǸǮƥҔȻȞƕźǮźҔȦǌҔƝƥǣǌǮƥźҔȻǮźҔƾźȦƥҔ
di rallentamento medio su scala provinciale rispetto al passato. Appare inoltre evidente il 
disequilibrio tra i valori di crescita percentuale registrati lungo la riviera e la piana agricola in 
confronto ai CǸǬȻǮǌҔƝƥǣǣѸƥǮȳȞǸȳƥȞȞźнҔǌǮҔȞƥǣźɣǌǸǮƥҔźǣҔƾƥȞɒǸȞƥҔȻȞƕźǮǌȦȳǌƖǸҔƖǇƥҔǇźҔƖźȞźȳȳƥȞǌɣɣźȳǸҔǌǣҔ
territorio del fronte marittim o nella seconda parte del secolo scorso.   
¦źҔȞǌƥǣźƕǸȞźɣǌǸǮƥҔȦȻҔɒźǣǸȞǌҔțƥȞƖƥǮȳȻźǣǌҔƝƥǌҔƝźȳǌҔȦȻǣǣѸÿȦǸҔƥҔ:ǸțƥȞȳȻȞźҔƝƥǣҔëȻǸǣǸҔƝƥǣǣźҔãƥƿǌǸǮƥҔ
Emilia - Romagna è stata eseguita impiegando tre logiche temporali: dal 1994 al 2008, dal 2008 
źǣҔςπρχҔƥҔǌǮƾǌǮƥҔțƥȞҔǣѸǌǮȳƥȞǸҔțƥȞǌǸƝǸҔƖǇƥҔɒźҔƝźǣҔρωωτҔźǣҔςπρχмҔqǣҔƝźȳo è stato ottenuto calcolando 
ǣźҔɒźȞǌźɣǌǸǮƥҔțƥȞƖƥǮȳȻźǣƥҔƝƥǣǣźҔȦȻțƥȞƾǌƖǌƥҔǌǬțƥȞǬƥźƕǌǣǌɣɣźȳźҔǌǮҔȞƥǣźɣǌǸǮƥҔźǣǣѸƥȦȳƥǮȦǌǸǮƥҔȳǸȳźǣƥҔ
ƝƥƿǣǌҔźǬƕǌȳǌҔźǬǬǌǮǌȦȳȞźȳǌɒǌҔƖǸǬȻǮźǣǌҔȦȻҔƕźȦƥҔqëø øмҔ¦źҔƖźȞȳźҔƝƥǣǣѸÿȦǸҔƥҔ:ǸțƥȞȳȻȞźҔƝƥǣҔëȻǸǣǸҔƝǌҔ
dettaglio regionale permette di ese guire i calcoli tenendo in considerazione tutte le componenti 
del Livello 1 della classificazione, nonché tutti i territori modellati artificialmente della Provincia 
di Rimini. Rientrano in questo comparto le zone urbanizzate a tessuto denso, discontinuo o  
isolato, le zone produttive con reparti industriali e commerciali, le reti infrastrutturali e le aree 
destinate alle attività estrattive o costruttive . 
 
Dal grafic o seguent e (Figura 5.4 ) emerge come siano proprio i territori della riviera ad osservare 
il maggior incremento percentuale in termini di consumo di suolo. Cattolica, Bellaria - Igea Marina 
ƥҔëźǮҔdǌǸɒźǮǮǌҔ°źȞǌƿǮźǮǸҔȦǸǮǸҔǌҔƖǸǮȳƥȦȳǌҔǌǮҔƖȻǌҔǣѸƥȦțźǮȦǌǸǮƥҔȻȞƕźǮźҔȦǌҔǬźǮȳǌƥǮƥҔȦȻǌҔɒźǣǸȞǌҔțiù 
alti. La prima, Cattolica, si posiziona in testa alla classifica soprattutto durante il primo periodo 
di osservazione dal 1994 al 2008. Nel decennio successivo, dal 2008 al 2017, il primo posto per 
consumo di suolo viene  invece occupato dal comune di San Giovanni Marignano.  
 
Per ciascun intervallo, si è ulteriormente scesi nel dettaglio, dedicando una parentesi mirata 
anche ai territori della produzione industriale e del commercio per la grande distribuzione. 
Come in precedenza Cattolica si conferma prima, con valori tra il 4%  e il 5% nel periodo che 
intercorre tra il 1994 e il 2017. Per quanto riguarda gli altri ambiti comunali, il consumo di suolo 
ȦǌҔźƿƿǌȞźҔźȳȳǸȞǮǸҔǣѸρәҔǮƥǌҔȳƥȞȞǌȳǸȞǌҔƝƥǣǣźҔȞǌɒǌƥȞźҔǬƥǮȳȞƥҔȦƖƥǮƝƥҔȦǸȳȳǸҔǣǸҔπнυәҔɒƥȞȦǸҔǣѸƥǮȳȞǸȳƥȞȞźҔ
(Figura   5.5).  
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Figura 5.4: Consumo di suolo 1994 -2008 e 2008 -201754 

 

 
 

 
54 Elaborazione IUAV su base dati RER.  

 
 

Figura 5.5: Consumo di suolo degli insediamenti produttivi 1994 -2008 e 2008 -201755 

 
 
Le quattro mappature seguenti ( Figura 5.6 , Figura 5.7 , Figura 5.8 , Figura 5.9 ) forniscono 
una visualizzazione spaziale delle percentuali di consumo di suolo a livello provinciale , per 
i due periodi di tempo considerati: 1994 - 2008 e 2008 - 2017.  

  

55 Elaborazione IUAV su base dati RER.  
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Figura 5.6: Analisi della % di consumo di suolo fatto 100 il totale di ogni comune 56 

 
56 Elaborazione IUAV su base dati RER.  

 
 

Figura 5.7: Analisi della % di consumo di suolo fatto 100 il totale di ogni comune  


















































































































































































































































































